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V EDITO RE. 

* * 
i * , , 

J\^[ al grado V immensa, folla di opuscoli 
in questi ultimi tempi usciti alla luce su- 
gli avvenimenti che seguirono a Parigi 
nelle memorande giornate dei i 2. 3 c 
m successivi dell ’ ora scorso aprile , i quali 
cangiarono la forma politica di governo ‘ 
della > Francia , e sul carattere e sulla 
vita di Napoleone Buonaparte la noti- 
zia dei fatti che produssero > questa cele- 
bre rivoluzione è ancora su molti punti 
vaga ed incerta , ne sono coti precisio- 
ne conosciute le vere cause . per le quali 
un Monarca temuta da tutti i popoli della 
U rrà per la sua forza e pe' suoi talenti • 

* dovette egli stesso soccumbere sotto la 
forza altrui , e rinunziare per se e per 
tutti i suoi discendenti ad un Trono , che 
sebbene fosse stato da lui usurpato , niente 
era piu facile di poterlo conservare se 
ave se saputo condursi con moderazione , 
avesse rispettato i diritti e le proprietà, 
de ’ suoi popoli , e • non si fosse *• lasciato 

’ tran 




trasportare da una smodata ambizione . 

sfilo scopo che V opinione del pub- 
blico possa esattamente fissarsi sui fatti 
di questa rivoluzione e sulle causa che 
produssero la ' caduta di un sì famosa 
soggetto , . si è creduto opportuno di pub-r 
hi icore la sua Vita . Quoti fa sia stata la 
diligenza nostra nel raccogliere tutti que y 
fatti che accom p agitarono il principiò f 
il progresso ed il fine del di lui impero , 
il colto pubblico lo potrà giudicare* Non 
d' altro noi. possiamo lusingarci, se non 
che di averli estratti dagli atti piu au- 
tentici che ci sono pervenuti , e di a verli 
esposti con quella imparzialità che deve 
distinguere ogni scrittóre amico del vero 
e della prudenza . 

Veglia il Pubblico aggradire questo 
nostro la voro , il quale non sarà forse * 
senza interesse per la storia de ’ tempi in 
cui viviamo t 




À . . 

i Ajaccio in Corsica fu la vera patria di Napoleone 
Buonaparte , ed il suo giorno natalizio fu il cinqufe 
*®febbrajo deiranno 1708. Alcuni giornali asseriscono 
non essere .questo il vero nome di luì; irta il pre- 
gio dell'opera non consiste nel precisai ne il nome; 
ciò però che può interessare al curioso lettore si 
è 1' epoca riferita celia nascita di lui , donde rile- 
vasi che quest’uomo conosceva 'quanto la nazione 
francese sdegnasse un giogo straniero , per lo che 
gli fu d’uopo di far ritenere che egli fosse nato 
il 15 agosto 1769 , epoca in cui l’isola di Corsica 
era già unita al regno francese. Gli au tori.de’ suoi 
giorni furono Carlo Buonaparte, uomo di le r ge di 
poche fortune , carico di numerosa famiglia , e Le- 
tizia Ragnolini Btfónaparte , la quale per mezzo del 
signor de Marbeuf comandante dell’ Isola ottenne 
di poterlo collocare in una scuola militare * onde 
il suo figlio avesse quella educazione che le ristret- 
tezze della famiglia non permettevano di dargli» 

Il signor di Marbeuf lo mandò all’ età di die* 
ciotto anni al collegio d’ Autun , poscia alla scuola 
militare' di Brienne , e finalmente esrli venne nel 
1783 ad ultimare i suoi studj in quella di Parigi. 
L’amore delia verità ci costringe a diré che mm 
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parlarono con esattezza quegli scrittori i quali as- 
serirono che la sua gioventù nulta presentò di 
straordinario , e che a quell 1 epoca osservavasi in 
lui una strana avversione per la società de' suoi 
camerata*; poiché molte persone accreditate che lo 
conobbero in tutti i periodi della vita sua, mosse 
da nessuna prevenzione, assicurano che Buonaparte 
dimostrò fino .dall 1 infanzia queir amore della cele- 
brità , e quella passione delle armi che doveva 
sconvolgere tutti i governi del mondo. Inoltré^ 
egli si distinse eminentemente fra tutti gli altri 
collega nello studio delle matematiche , cui si ab? 
bandonava con infaticabile ardore , il che parimente 
dava prova fin d 1 allora del suo genio guerriero . 
Sommo fu , il di lui desiderio d'istruirsi , ed un 
istinto segreto dirigeva la sua scelta verso le scien- 
ze , che essere potevano gl 1 istrumenti della sua 
gloria e grandezza; quindi studiava profondamente 
la vita pubblica e privata deeli eroi e sapienti del- 
la Grecia e di Roma, e coiapiacevasi di meditare 
i combattimenti e le conquiste di quegli eroi e 
capitani illustri . , 

Quando scoppiò la memoranda rivoluzione , 
che non pure alla Francia , ma all 1 Europa interi 
fu di orrendi mali cagione per gli avvenimenti 
successivi , Buonaparte era semplice ufficiale d 1 arti- 
glieria . Piacque a lui la caduta del dispotismo , che 
«cosi in quel tempo chiamavasi il cessato governo 
del buon Luigi XVI ; fece lega con tutti ì miseri 
fautori della “rivoluzione , tra 1 quali- cercò» di acqui- 
starsi un partito; succhiò avidamente tutte le nuo- 
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ve idee concernenti i diritti, 1* liberti , il gover- 
no del popolo ; encomiava le nuove civili istitu- 
2Ìoni , e quéllo spirito popolare che distruggeva 
ciò che allora chiairavasi pregiudizio , bigotismo , 
costumi antisociali . 

L'amicizia piu forte che Buonaparte abbia con- 
tratto , fu quella che strinse ali' assedio di Tolo- 
ne con Bjrras , Saliceti e Freron ; esso venne no- 
minato per dirigere il terribile cannonamene che 
^Ébbbe luogo in quella sfortunata cittk ; egli aveva 
pure strettissime relazioni cf amicizia con l'ese- 
crando Robespierre . A quell’epoca la Francia tro- 
vavasi lacerata dalla piò spaventosa guerra civile . 
Due partiti si disputavano le redini del governo : 
Gironde e la Montagne . Il primo , piò moderato 
voleva arrestare l’effusione del sangue; l’ultimo 
aveva alla sua testa Robespierre . Baonaparte , ben- 
ché giovane ancora , non rimase spettatore ozioso 
di questa lotta omicida; ed in fatto non pago di 
brigare nelle assemblee de’ faziosi in favore di Ro- 
bespierre e de I3 Montagne , pubblicò un opuscolo 
in cattivo stihe sotto il titolo di Souper des Beati- 
caide , lo scopo di cui fp dì provare che la Mon- 
tagne era il solo buon partito , e la Gironde il' 
cattivo. * . . 

In premio di queste sue adulazioni , esso di- 
venne il corrispondente ed il favorito di Robes- 
pierre , il quale caldamente lo raccomandò a suo 
fratello in missione nel mezzodì ; Robespierre il 
giovane , poco dopo l’assedio di Tolone , nominò 
• Buonaparte ajutante generale; ma dopo il 9 frutti-* 
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* doro , egli fu destituito come terrorista e partighf- 
'rìo di Robespierre, per ordine del rappresentante 

Befiroy , in missione presso 1’ annata cT Italia ed 
arrestato in Nizza . 

Non conviene passare sotto silerizio la circo- 
"Stanza , che essendosi egli fatto distinguere dal ge- 
nerale Dugommier , questi esternò a suo riguardo 
una proposizione singolarissima , dicendo ai rappre- 

* sentami del popolo che quel giovane dovesse fìs- 

Saie la lóro attenzione , perchè se essi non lo ave^P 
Sero occupato , egli avrebbe saputo avanzarsi da lui 
medesimo . Dicesi però che tale proposizione siasi 
.pubblicata dopo l’avanzamento di Buonaparte, e sa 
ciò è vero ella può Sembrare meritevole di sospet- 
to . Quello per altro , che non può rivocarsi in 
dubbio si è, che Beffroy.non diede retta alla pro- 
fezìa del generale Dugommier e che la medesima 
non lo ritenne dal destituirlo come partigiano degli 
uomini e delle opinioni che la giornata del p ter- 
midoro aveva rovesciati. . 

Dopo quest'epoca, sortito da prigione ei fece 
ritorno a Parigi in braccia alla piu orribile mise- 
ria > indarno riclamò contro la sua destituzione 
prèsso d’Aubroy, allora incaricato deila parte mi- 
litare al- comitato di salute pubblica ; questi cono- 
sceva di gih il suo carattere , e lasciò sussistere il 

decréto del suo collega. . 

Buonaparte profondamente afflitto nel vedersi 
in tal modo dimenticato , si determinò di abbaiido- 
tri re un paese che per quanto a lui sembravi , sa- 
peva cosi male apprezzare i suoi talenti e ricom- 
r . pen- 
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pensare 1 suoi servigj. La Porta Ottomana avbva a 
quell’ epoca domandato degli uiìiciali francesi per 
istruire le sue truppe , secondo la tattica militare 
europea , ed egli colse quest’ occasione favorevole 
per chiedere al governo la permissione di andare a 
Costantinopoli . Nel mentre gli dovevano essere ti* 
. lasciati i passaporti , funesti presagi annunciarono 
l’epoca del 13 vendemmiale . Buonaparte rinunciò 
subito alla sua emigrazione in Turchia ; il celebre 
♦ Barras che non lo aveva già dimenticato , e che 
trovavasi momentaneamente investito del potere su- 
premo , lo incaricò di fulminare le sezioni dì Pa- 
rigi , quando marciavano contro ad una convenzio- 
ne regicida e ribelle che si sforzava di conservare 
un potere disapprovato dal popolo . Ogni buon 
francese avrebbe ricusato .di trucidare i suoi con- 
cittadini , ma Buonaparte , non essendo francese , 'col- 
se avidamente questa occasione per farsi conoscere. 

Tale commissione fu da lui anche troppo bene 
eseguita. Più di quattro mille padri di famiglia ri- 
cevettero la morte , per i suoi ordini : e questa fu 
la pròna volta che un Corso abbia a di lui voglfa 
sparso- a torrenti il sangue francese . Veggendosi 
egli assecondato dalla sorte, ne volle trarre il mag-* 
gior profitto a qualunque costo . Un matrimonio 
fortunato gliene porse i mezzi, e in y:i colla mano 
di, madama vedova di Beau bar nois ; nel marzo 1796 , 
egli ottene il comando in capo dell'esercito d’ Italia» 
Questa improvvisa elevazione sorprese tutto il 
mondo, e Buonaparte isfesso, il quale assumendo 
il suo tuono insolente e ridicolo , rispose a coloro 
*' die 
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che fecero delle osservazioni sopra la sua giovanez « 

4a : „ tra due mesi io sarò un vecchio generale o 
sarò morto „ . 

Egli aperse la compagna il 17 marzo 179^ /mo- 
strando alla sua armata dalla cima delle Alpi le fer- 
tili pianure del Piemonte e della Lombardia , come 
la preda eh* egli destinava al loro coraggio ed alie 
loro fatiche . 

Non sarò inutile Pesporre rapidamente lo stato 
delP Italia nel momento in cui Buonaparte P invase. ♦ 
Venezia , Genova, la Toscana avevano preso il par-* 
tìto della neutralità * Beaulieu secondato dalle navi 
inglesi aveva scacciato i francesi da Pelgfì e da Vol- 
tri , ristabili la comunicazione col mare; le forze 
dell 1 Austria , della Sardegna , del Piemonte e di Na- 
poli presentarono un'armata di mille uomi- 

ni pronti a respingere gli attacchi dei francesi , 1 
quali non ne avevano allora che 56 mille » I du- 
chi dì Parma, e dì Modena divano alla coalizzazione 
in denaro ed in munizione ciò che non potevano 
fornire in truppe »■ L 1 armata francese era da due 
anni condannata alle più dure privazioni sopra 1 
sterili scogli di Genova, ed i mezzi di sussistenza 

erano quasi esauriti.. > „ „ . 

Colla audacia e con grandi sacrtficj d uomini , 
«di fu agevole di trionfare a Millesimo il 15 aprile 
j - q 5, a Montenotte il 12 , ed a Mondovi il 32 . 
Passò il Po vicino a Piacenza il 7 ’ co * se 

ìn Parma colla intenzione di saccheggiare quella cu- 
th , che il di lei sovrano riscattò a prezzo di due 

milioni in danaro oltre la cessione dei quadri piò 

pre- 
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preziosi in essa esistenti . Poscia attaccò il generale 
Beaulieu; destinò pna colonna di quattro mille gra- 
natieri a toglier via il ponte di , Lodi ;' vendette la 
pace al duca di Modena, che 1 la pagò dieci milioni 
e venti quadri scelti, «ella sua galleria . Lodi è pre- 
sa , ed il Milanese conquistato; il 17 alle ore un- 
dici del mattino entra in Milano- e sottopone gli 
abitanti ad una enorme contribuzio/ie militare; fece 
atterrare a colpi di cannone le porte di Pavia , ed 
archibugiare i principali abitanti che avevano ricu- 
sato di pagaie il tributo eh 1 ' ei aveva loro imposto; 
occupò la Toscana , ed i Stati del Papa ; guadagnò 
la battaglia di Arcore . Senza dichiarazione di guer- 
ra entrò in Venezia che egli ha trattato come pae- 
se di conquista » < 

La sua nuova maniera di far la guerra , e pili 
ancora la sua cattiva fede ed i suoi proclami sedi- 
ziosi , non che i soccorsi che a lui prestarono i nu- 
merosi apostoli della rivoluzione , gli diedero una 
forza, un ascendente tale che sconcertò l’esperien- * 
Za dei [ù'u antichi generali dell’Europa, che pos- 
sono spiegare la rapidità delle sue prime conquiste. 

Varie contestazioni insorse-' tra alcuni de’ suoi 
luogotenenti ed i governatovi elvetici* dei Baliaggì 
oltremontani alle frontiere del Milanese, gli offri- 
rono def pretesti onde portarsi ad esercitare nella 
Svizzera le stesse rapine, le ste$se violenze da lui 
esercitate a Venezia. Questo 'progetto , per la di * 
. cui esecuzione non gli mancò che il tempo, non 
fu consumato che quindici mesi dopo , da mani an- 
cor più vili delle sue ; ma siccome egli fu che ld 
* ha 
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ha progettato , perciò sopra* di lui ne fa cadere 
principalmente la vergogna , il signor Mallet du ■ 
Pau aurore del Sasgio isterico sulla distruzione della 
Confederazione Elvetica. 

Sommi sagri ficj furono i soli mezzi da esso 
impiegati per guadagnare le battaglie . Egli acquista- 
va co! sangue di venti , trenta , quaranta mille francesi . 
delle vittorie che un buon Generale avrebbe ottenute 
ton molto minore sagrificio . Quindi ‘alla fine della 
sua .campagna d’ Itjlia egli aveya consumato un' ar- 
mata numerosa, composta di soldati agguerriti , - ed 
fStJtati nalia idea della rivoluzione. Finalmente, malgra- 
do i grandissimi rinforzi che il medesimo riceveva , 
non avendo abbastanza saldati pef supplire agli e nor* 
mi di lui sagrificj , e temendo di perdere una po* 
sizione acquistata con mezzi odiosi , egli concluse 
coli' Austria dei preliminari di pace, contro gli or- 
dini stessi del direttorio. Non di meno gl'intri- 
ghi suoi ed il denaro, che aveva tolto all’Italia 
gii lece trovar grazia pressò il governo . 

Buonaparte fu di ritorno a Parigi dopo il trat- 
tato di Campoformio-, seguito il giorno 17 ottobre 
1797. Tra quelle turbe di faziosi che si divideva- 
no allora il governo, ed il tesoro della Francia esi- 
steva uno scisma interno, di cui un nuovo Croni w el 
poteva con vantaggio approfittare. Tutti ndn avevan 
che uno scopo , quello- di usurparsi il potere per 
avere del danaro e servirsi di esso per conservarlo. 
Tutti arìaticav*ano con maggiore o minore destrezza 
ad -aprii si la porta del tempio della fortuna , ed a 
chiuderla di nuovo dietro loro* 

Giam- 
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Giammai però la fortuna non era stata nè pii» 
cieca , nè piu incostante nella distribuzione de’suoi 
* favori. Le cadute e le elevazioni con tale rapidità 
si. succedevano , che davano appena il tempo agli 
aspettatori di riconoscere la figura degli attori. Co- 
loro che occupavano allora la scena, , pensavano se- 
riamente a mantenersi , gli uni colla istituzione oli- 
garchica di un potere esecutivo che assorbisce tutti 
i rami dell’ autorità pubblica , lasciando alla nazio- 
ne le insegne e le forme della repubblica ; gli al- 
tri collo stabilimento di un re di teatro , e di una 
specie di protettore titolare , di cui essi sarebbero i 
tutori ed i reggenti , e sotto il nome del quale il 
vero usurpatore sanzionerebbe i plagiti suoi . 

La maggior parte del direttorio, componeva la 
prima di queste due fazioni; essa era favorita dagli 
antichi Girondini , dei nemici dei terroristi , dei 
realisti , e dalla folla di- que' cortigiani che tfovansi 
nelle anticamere , cioè in quella di Robespierre co- 
me in quella di Buonaparte - ' 

La seconda di queste fazioni , molto piu mi- 
steriosa dell’ altra , componevasi di quelli che assai 
impropriamente chiamavasi Organisti e che si sa- 
rebbe meglio indicata sotto il nome di 'Termidoriani. 
Questa fazione era Antica aveva preceduta la nascita 
della Repubblica , ed era destinata a sovravvivere alla 
medesima . • - 

Le relazioni iche Buonaoarte aveva avuto con 
. molti degli individui di coteste fazioni , e conser- 
vate con alcuni altri, ermo pubblicamente noto- 
rie» JSiuno ignorava che egii doveva h sua eleva- 

zio- 
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2 Ìone a Barras , eh' egli teneva una corrispondenza 
continua con Tajen ; che aveva un’ alta considera-» 
zione per Cam . * . . ; che aveva letto e gustato 
le opere di V* ; . - t che amava di consultare De- 
meunier , -Garat , e Regnault de Sé. Jean cfAngely , 
Tutti non pensavano uniformemente sul conto di 
lui , ma tutti avrebbero volontariamente acconsen- 
tito dr farne un protettore , se essi avessero po- 
tuto assicurarsi del}a sua docilità di regnare sotto i 
loro nomi ; il loro zelo si scemò alquanto vergen- 
dolo più da vicino , osservando il suo contegno , i 
Suoi discorsi , e quel tuono dispotico che 1’ abitudi- 
ne del comando militare gli aveva fatt'o prendere 
in Italia. La fortuna lo aveva di gih reso guasto. 
Da un'altra parte, quelli, del direttorio ed i depu- 
tati ai consigli che non erano di questo partito ne 
sorvegliavano da vicino i movimenti , e si studiavano 
di paralizzarli , 

La Veillard e Merlin , istituiti delle cospira- 
zioni del Vincitore cf /Ircole , deliberarono se eglino 
lo dovessero fare arrestare ; ma spaventati dalle con- 
seguenze che poteva produrre un colpo cosi ardito, 
si accontentarono di pubblicare la loro scoperta , e 
di lasciare comprendere eh' essi si stavano in guardia. 

I medesimi pensavano contemporaneamente ad 
allontanare da Parigi questo giovane ambizioso, per 
loro egualmente formidabile nel suo gabinetto, come 
alla testa delle armate ; e lo spedirono a Rastidt in 
qualità di plenipotenziario. Ei dimostrò di accetta- 
re di buon grado questa missione ; si recò a Rastadt, 
dove rimase tre giorni . Subito arrivato al congres- 
so * 
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*o , dichiarò che alcun ministro francese , non po« 
tea nè doveva trattare con il conte di Fersen , qual 
superbo nemico della Francia , sicché Y ambasciatore 
Svedese confuso lasciò il congresso e ritornò a Sto- 
ckoìm; sembrandogli poscia di nulla poter conchiu- 
dere , parti per Parigi, dove $’ occupò a rinnovare 
i rigiri suoi . Ma per non evitare i sospetti de 1 suoi 
nemup i. egli affettò una grande solitudine , una non 
curanza del mondo e degli onori. Si chiuse in una 
picciola casa nella contrada Chantereine detta poi Con- 
trada della Vittoria , in cui visse da eremita , tutto 
consacrandosi allo studio delle scienze esatte ed alla 
lettura delle poesie di Ossian, * 

, Veggendo egli che poteva scegliere’ a sua vo- 
glia un teatro su cui figurare , purché questo fosse 
lontano da Parigi , rivolse il suo sguardo alPEgittO 
eh& si proponeva di conquistare , di civilizzare , di 
governare , Tostochè annunziò il suo progetto , il 
direttorio punto non tardò a favorirlo , aprendoli i 
suoi tesori , i suoi c'antieri , i suoi arsenali . Il go- 
verno reputava una gran sorte il potersi liberare 
da questo; egli sperava che questo ambizioso generale 
perirebbe nella spedizione , o che potrebbe forma- 
re un impero-, jjnico oggetto di tutti j suoi voti*#^ , 
I suoi preparativi furono immensi , e prontamente ri- 
dotti a termine . Esso sortì da Tofone il 13 mag- 
gio 179^ con una flotta di tredici vascelli di linea, 
quattro fregate , centonovantaquattro vascelli di tra- 
sporto , quaranta mille uomini di sbarco , e sessanta 
milioni in numerario. » • 
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dron'i dell' Isola di Malta, Éimoso baluardo del Me* 
diterraneo, e piatza riguardata come inespugnabile. 
Tale conquista era preziosa, perchè gli assicurava 
le relazioni, della Francia coll 1 Egitto', e stendeva i 
suoi rapporti col Levante f avrebbe contenuto o 
protetto Napoli e la Grecia . La città ed i forti 
che avevano piò di una volta resistito a tutte le 
ormate Ottomane vennero a lui abbandonate eia vili 
cavalieri , valla testa dei quali si trovavano i coman- 
danti Dolomie» , Bardonanche , e Touzard. 

La flotta francese sbarcò alla rada di Alessan- 
dria il i luglio 1798 , la città fu attaccata, e capi*, 
tolò . Buonaparte ‘conchiuse un trattato cogli Arabi; 
ordinò la disciplina la piu severa , e raccomandò il 
rispetto dovuto alle persone ed alle proprietà . Non 
tondannò nè disprezzò l 1 ignoranza superstiziosa de- 
gli Intani , e dei Molachi d 1 Egitto ; parlò di Mao- . 
metto con ammirazione ; si conciliò la stima de', 
suoi settarj . Scrisse in seguito al Ba$cià di Egitto 
ed al comandante della Caravàlla , per far loro sa- 
pere che non era egli andato che per castigare i 
Bey, i quali opprimevano i commercianti francesi 
e per liberare il paese dalla loro tirannia e da 
.Quella dei Mamalucchi . Organizzò allora il gover- 
no provisorio d 1 Alessandria e. diede degli ordini 
per mettere il porto e la città in istato- di sicu- 
rezza . 

Indi egli parti per il Cairo , traversando gl* < 
immensi deserti , sempre molestato dagli Arabi . In 
quella spedizione l 1 ammi raglio Nelson diede alla 
sua flotta un combattimento tale , <he gli annali 
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de! la marina francese non ne offrono un secondo 
esempio « Nove dei tredici suoi vascelli di linea 
furono presi , due bruciati , e due si salvarono col- 
la fuga ; delle quattro fregate due fuggirono , la 
terza fu abbruciata , la quarta fin calata a fondo * 

L’ ammiraglio in capoBrueys ed il suo capitano 
di padiglione Casabianca furono uccisa il contio-am- 
rni ra gl io Blanquet. du Cheyla fu pericolosamente fei 
rito e preso. Fra tutti i capi di .quella squadra li 
c ontro-aminiraglio Villeneuve fu il solo che si sal-s 
y ò colla fuga sopra uno dei due vascelli che so- 
pravvissero a questa orribile catastrofe accaduta il 
primo agosto 1798. 

Buonaparte però erasi disposto a dispergere 1 
;y che si stavano trincerati con tutte le loro for- 
» a Embabè , l generali Desaix e Rarpon gli af-r 
ccarono nelle loro trincere . La disciplina ed arte 
iella guerra dovevano necessariamente avere il van- 
eggio sopra la ferocità coraggiosa . La strage fu or- 
jbile . I Mamalucchi furono quasi tutti disfatti . 
uesta battaglia delle piramidi sparse il terrore e 
o spavento . Il Cairo si rese all' armata francese ; 
uonaparte fece precedere la sua entrata nella città 
bolla seguente proclamazione • » Popoli del Cairo , 
„ io sopo contento della vostra condotta • Voi ave- 
„ te ben fatto di nòù pigliar partito contro di me; 
„ io sono venuto per distruggere la razza dei M%- 
„ malucchi, proteggere il commercio e 1 naturali 
„ del paese. Si tranquillizzino pure tutti ^uei che 
}f hanno timore; quelli che si sono allontanati rien- 
„ trino nelle loro case; la preghiera si continui , 
' 'fìu Nap. * » c0 “ 



•tt • 



Djgitized by Google 



i3 



J, come io desidero secondo il solito; non teinète 
„ punto riguardo alle donne, alle vostre case, ed 
„ alle vostre proprietà , e specialmente alla reli- 
u gione , che io amo „ . 

Buonaparte fec% le sue disposizioni per distrug- 
gere l’armata d' Ibraim fuggiva verso la Siria; lo 
inseguì ne’ deserti ove le sue truppe vennero di- 
sperse . Il generale frantese sospende la sua marcia 
per andare a visitare le piramidi di Egitto . Nell' 
osservare quelle indistruggibili masse che stancano 
il tempo , egli fe-e la seguente riflessione : daW 
alto di queste piramidi , quaranta secoli si contempla - 
no . Buonaparte organizzò il governo del Cairo e 
fece le sue disposizioni per portare le sue armi 
nella Siria; s’impadroni delle chiavi di Delta. I ge- 
nerali Dumas, Murat e Lasne sparsero la voce che 
volevano attaccarli • Desain penetrò nell'alto Egitto , 
rimontò il Nilo , e prese molti battelli carichi di 
fucili e di cannoni; attaccò l’armata di Mou rat Bey, 

Ja quale fu vinta dopo una lunga resistenza. 

Malgrado tutte queste apparenti vittorie , egli 
è certo che Buonaparte • sosteneva ih Egitto una 
guerra sotto molto cattivi auspici . Sovente vinci- . 
tore de’ Mamelucchi e dei Turchi , talvolta battuto 
dai Bey, sempre impedito nella esecuzione dei suoi 
progetti degli Arabi , dal clima , dalle privazioni 
di ogni specie, correva come un velo di un Thy- 
scot dal Cairo al Suez, e da Suez a San Giovanni 
cfAcri , e da San Giovanni (f Acri ad Aboukir 
distruggendo tutto nel di lui passaggio, nulla spe- 
rando , e non pensando in capo di tredici mesi che 
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ai mezzi di fuggire e di abbandonare come un di- 
sertore quella terra , che egli si era vantato di 
conquistare , e di restituire alle scienze , alle arti , 
ed alla felicità . 

Quindi una tale spedizione costò alla Francia 
gli avanzi della sua marina , quaranta mille guer- 
rieri, cento milioni, e la peruita del $ao più an- 
tico alleato. ’ ' -, 

Umana lingua non può descrivere gli orrori di 
ogni genere che furono cpmmessi in quelle , mise- 
re. contrade per ordine di Buonaparte Quando i 
turc,hi fecero una ostinata resistenza! ' a ; - Jatfa , egli 
ordinò 1‘ orribile massacro dei prigionieri di guerra. 
Quattro mille degl’ infelici abitanti che eransi ar- 
resi implorando invano la clemenza dei vincitori , 
come pure cinque a sei cento uomini circa della 
guarnigione d 1 Fi Arisch , furono strascinati quattro 
giorrìi dopo la presa di Jaffa fatta dai francesi sulle - 
colline di Sabbia alla distanza di una lega circa sulla 
strada di Gaza, ove furono massacrati a sangue fred- 
do ed in una maniera atrote 1 Ma .la feroce crudel- 
tà di questo Cannibale fu segnalata con un tratto 
molto più barbaro . Prima della ritirata dell 1 armata 
francese dalla Siria , esso fece avvelenare .tutti i 
francesi feriti ed ammalati a Jaffa col mezzo di ut* 
individuo che s 1 incaricò di essere il carnefice dei' 
«uoi compatì iotti , eseguendo* gli ordini sanguinarj 
dell’Assassino corso rivestito di potere . Questo 
scellerato fu un farmacista per nome Rouyer , il 
quale fu meno scrupolóso dello stimato medico I)es- 
genettes , a cui il furbo Assassino corso ne aveva 

pri- 
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prima fatto la proposizione , siccome »n eccellente si* 
atema economico che voleva stabilire nelle armate* 
11 signor De^genettes rispinse con orrore una pro- 
posizione cotanto atroce , ma il signor Rouyer non 
fu sì fliificile ed acconsentì a guarire del male di 
veglia, mediante l’oppio, cinquecento ottanta sol, 
dati francesi negli spedali di Jalfa , laonde possono 
benissimo applicarsi a lui oue’ versi 
„ llle veneti a Colchica 
Et q\iidquid ysquam concipitur nefas , 

Tractapit „ , < 

Erano quattordici mesi che Buónaparte trova- 
vasi esiliato in Egitto dove, come gih. dissimo , gli 
elementi , le privazioni , i turchi , i Mamalucchi ed 
i suoi proprj errori sembravano cospirare la sua 
' perdita, L’opinione generale Jo aveva condannato a 
terminare la sua carriera in que’ lontani paesi. Ben 
dieci volte èra corsa in Europa 1» voce della m°rte 
di lui , e della distruzione della sua armata. Unii-, 
ne oscuro fra gli Arabi del deserto avrebbe in un 
sol punto seppellito i suoi delitti, e la sua pretesa 
grandezza . 

Ma fu appunto nel momento in cui lo si ere- 
dea perduto nelle Sabbie della Siria , che egli >barr 
co in Provenza coi generali Berthier , Murat, Le- 
snes , Marmont , Bessieres e Andreossis , e coi tre 
letterati , Bertholet , Mongp e Arnaud. La sua par* 
tenza dall' Egitto fu una vera diserzione , ed prt 
segreto per tutta 1’ armata . Non sarà inutile di qui 
r jUri re alcune particolari circostanze estrafte da ui^ 
proclama egli’ ammipisuazione generale del Varo, 

Buo- 
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• fiuonaparté avendo presa la risoluzione di ri- 
tornare in Europa, non confidò il suo disegno che 
ài generale Bèrthier capò del suo stato maggiore $ 
contemporaneamente egli diede ordine él vice -am- 
miraglio Gantheaume > di armare le fregate la Maui- 
ron e la Carriere, l’Avviso, la Revance ,e la Tar- 
tana /’ indipendènta , sènza però dirgliene 1 motivi* 
Ciò fatto , il medesimo mandò Un biglietto 
suggellato a tutti quelli che voleva seco condurre , 
Con ordine di non aprirlo che al tal giorno , alla 
tale ora, e 111 sulla sponda del mare» 

Il 5 fruttidoro era il giorno stabilito per la 
partenza . Tutti coloro che avevano ricevuto il bi- 
glietto Io aprirono al luogo indicato , e vi trovaro- 
no T ordine d s imbarcarsi sull’ istante- Essi non per- 
dettero uo mòniento , abbandonando i loro cavalli 
4 ulla «piaggia e tutti i -loro effetti nei Suoi Talloggi» 
Quando ognuno si trovò a bordo,si fece l'ap- 
pello , due stranieri Vennero riconosciuti e ricon* 
dotti a terra ..Levasi l’ ancora , i bastimenti sono 
sotto vela , ma i venti contrarj non permettono di 
sortire cf Aboulcir che ìl 7 Buonaparte , partendo, , 
lasciò utì dispacciò all’ indirizzo del generale Kle- 
ber , il quale non doveva essere aperto che venti- 
quattro ore dopo. Il medesimo conteneva la sua no- 
mina al comando deir armata d' Egitto » ed alcuni 
consigli sopra dei casi eventuali . 

. Quel raggio propizio di fortuna che lo aveva 
accompagnato nel suo primo traverso eseguito nel 
corso della sua spedizione , lo sottrasse ai pirati in- 
glesi ed ottomani , alle tempeste ed alle squadre del 

Mediterraneo . In 
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In tal modo abbandonando nei deserti deirAffrì- 
tCH i tristi avanci della sua armata , e trasportando seco, 
lui la cassa alla medesima appartenente , che racchiu- 
deva, sette od otto milioni, traversò i mari e giunse 
il o- vendemmiale . anno Vili ad Ajaccio, senza aver 
fatto alcun sinistro incontro. I venti contrarj ve 

10 ritennero Ijpo ai quindici; il sbarcò a Sajnt- 
jP.apheau ; due ore dopo egli era Frejus ed il 17 
si pose in viaggio per Parigi col generale Bertbier 
ed ì tre letterati sopra da noi nominati . Contando 

11 riposo di sette giorni in Corsica , il suo tragitto 
venne, eijbttuato in cinque settimane. 

Il suo arrivo sorprese tutto il mondo ; non 
portò una vera allegrezza nel cuore di alcuni . ed 
allarmò soltanto i due grandi partiti che dividevano 
il governo, e che sospettavano in lui delle intern, 
zioni segrete di combatterli .e di mettersi al loro 
posto. La curiosità .del pubblico fu grande invero, 
non sopra la di lui persona, ma sopra i suoi pro- 
getti. Ciascuno domandava: che viep egli a fare? 
Egli viene $ ristabilire la monapqbia , rispondevano 
gli uni; egli viene a pacificare .l' Europa , rispon- 
devano gli altri.* Conveniva, avere una gran dose di 
credulità onde (.ne star fede a queste due congetture . 

Ma gli uomini di sana’ mente ed illuminati re- 
plicavano , voi non avrete nè pace , nè. .monarchia . 
Quest'uomo ricevette dalla natura un'anima arden- 
te , un carattere risoluto , una smisurata ambizio- 
ne ; egli porta seco dall’ Egitto dei risentimenti , uno 
s.ile orientale ,• c lo scettro dei Mamalucchi * Voi 
avrete con lui un tiranno feroce , ed una guerra 

t . eter- , 




eterna .i Gli avvenimenti hanno anche di troppo giu- 
stificato così funesti presagi. 

Ma in quale stato trovavasi la Francia all’epo- 
ca del ritorno di Buonaparte ? Troppo deplorabile 
quadro si dovrebbe dipingere per toccare solo di 
leggieri lo stato infelice * in .cui ella trovavasi a 
quell’ epoca. La guerra diffondeva r suoi flagelli ed 
i suoi delitti; le armate erano distrutte e senza 
sussistenza; perduti erano i frutti delle precedenti 
vittorie ..Idee deliranti e crudeli hanno distrutto 
1’ opera del valore e della moderazione; un torrente 
rivoluzionario ha rovesciato ogni cosa. Un rispet- . 
tubile pontefice viene condotto via come uno schia- 
vo . Agenti spogliatoti hanno oppresso i popoli a 
forza di contribuzioni , e sonosi divise le spoglie di 
quegli infelici da essi ridotti alla indigenza ed alla 
disperazióne. Esisteva una lotta scandalosa fra il di- 
rettorio ed il potere legislativo ; il governo era sen- 
za giustizia , senza forza , senza morale , circondato da 
ambiziosi ed intriganti , sempre occupati un partito 
contro 1’ altro , ad inasprire ed innalzare una ca- 
bala sopra le rovine delle altre /senza - sapere che • 
F anarchia da qualunque parte che essa venga , sotto 
qualunque nome che sia protetta , tr<te seco la per- 
dita di quella potenza che la chiama al suo soccor- 
so . I legislatori erano inquieti , sospettosi , sem- 
pre pronti a seminare diffidenze e sospetti , spaven- 
tando tutti gli spiriti, opprimendo tuti i cuori con 
delle leggi rivoluzionarie . Le finanze erano esauste / 
lo stato senza commercio , senza industria e senza 
marina; una setta sempre conspiratrice , meditava ib 
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ritorno della tirannia e del terrore I disturbatori 
dell’ordine sociale annunciavano i loro progetti di 
distruzione e di morte ; là uomini , le di cui ma- 
ni erano tuttavia tinte di sangue dimandavano la ri- 
compensa dei misfatti loro f «juk , ricchi moderni co- 
perti di rapine , facevano pompa con audacia della 
loro fortuna scandalosa ed insultavano alla pubblica 
calamità ; assassini con i loro pugnali , incendiari 
con le loro fiaccole andavano correndo pei diparti- 
menti e si macchiavano di sangue . Scrittori licen- 
ziosi spargevano il veleno della loro dottrina; le 
opinioni religiose erano disprezzate , l’ ateismo era 
proclamato, e rotti erano i legami tutti della mo- 
rale e della natura . La Francia come un infelice 
che spira , dibattendosi sotto il ferro che l’ uccide , 
si agitava nelle sue convulsioni per trovare un 
rimèdio ai suoi mali. Essa andava rapidamente da # 
errore, in errore , da calamità in calamità verso la 
sua politica dissoluzione. 

In cosi imminente pericolo , la Francia aveva 
bisogno di un braccio fotte e possente che impedisse 
la di lei distruzione . Chi mai sarebbe stato abba- 
stanza capace o felice per rimarginare le piaghe 
dello stato , per liberarlo delle contaminazioni della 
tirannia., e ristabilire il regno delle leggi e della 
giustizia sopra le ruine delle 'fazioni e dei delitti ? 
Si credette che il solo Moreau » il quale trovavasi 
a quell 1 epoca trincerato sotto alle mura di Genova 
in seguito alla morte del generale Joubert , potesse 
essere atto a tanta impresa. Fu dunque deciso che 
gliene si manderebbe senza indugio la proposizione. 

Tl 
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11 corriere incaricato di questo importante dispac- 
cio era per partire , quando alP improvviso si sep- 
pe che Buonaparte era sbarcato a Frejus ed in cam- 
mino per Parigi - ; . * 

Tutti i partiti che esistevano in Francia a quel 
tempo eransi' ridotti in due grandi sezioni:* P una 
di Giacobini , la quale tendeva a rialzare il potere 
dell’ antico comitato di salute pubblica; P altra di 
Moderati , che riclamava delle leggi ed un potere . 
esecutivo pila concentrato. • ' 

Credesi generalmente che S fosse il 

capo di quest’ ultimo partito, e come l’autore del- 
la rivoluzione che lo doveva far trionfare ; ma uni 
folla di considerazioni e di ostacoli si opponeva « 
alla sua impresa , quando il ritorno impreveduto 
di Buonaparte , senza punto cangiare il suo piano, 
nè accelerò P esecuzione . 

Fino dai primi giorni del suo arrivo il gene- 
rale provò ai due partiti ch’egli poteva far senza 
dei loro soccorsi , lasciando però credere ai medesi- 
mi che non ricuserebbe i loro servigi . Esso dimo- . 
strava una sicurezza di se medesimo , ed una impo- 
nenza tale che attestarono P opinione che aveva • 
della sua importanza, della sua fortuna e dei suo 
ascendente sulle circostanze attuali . Sdegnoso , fred- 
do e taciturno coi magistrati superiori , famigliare 
colla soldatesca*, dissimulando le sue mire e le sue 
inclinazioni, riuscì a mascherarle , e si vide da' 
ambedue \ partiti ricercato 

I Giacobini lo colmarono di elogi , di testimo- 
nianze, di confidenza, e si lusingarono di coltivarsi. 

P animo di lui . I 
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1 Moderati non furono così prodighi di elogi 
e di adulazioni., ma posero in opera ogni studio per 
far cessare T indifferenza che esisteva tra lui e S. . 
.... Imperocché , sebbene 1’ uno e T altro rico- 
noscessero il bisogno di ravvicinarsi e di unirsi , 
ciascuno ricusava d'essere il primo ad abbandonare 
il puntiglio. Scorsero tre giorni senza che questo 
medesimo puntiglio avesse permesso ai due perso- 
naggi di visitarsi. Videsi pure il momento in. cui 
ì loro rispettivi partigiani erano in procinto di di- 
vidersi . Il maggior numero attaccato ancora all’ 
ombra della .repubblica si pronunciava in favore di 
S» «■ ; mentre che coloro i quali non aspiravano 
che ad un fine qualunque , e a dei progetti perso- 
nali, si dichiaravano per Buonaparte . 

. , La posizione di questi non li permise piò lun- 
go tempo di trattare col direttorio , come si suole 
tra eguali. 11. credito suo scemava di giorno in 
giorno. I Giacobini lo avevano indovinato; egli te- 
mette di tutto perdere volendo di troppo esigere; 
quindi si fece avanti per il primo . •D' accordo una 
volta sulle loro parti rispettive in cui dovevano 
figurare, e sull’ impiego de 1 mezzi eh' essi avevano 
a loro disposizione , non- si trattò più che di pre- 
parare segretamente la catastrofe. 

I due capi avevano convenuto di non molti- 
plicare il numero dei loro confidenti di nascon- 
dere eziandio alia maggior parte di questi, e i det- # 
tagli e T epoca precisa della congiura, di modo che 
si crede che il segreto sia rimasto tutto intero 

nella testa di Buonaparte , di S di Fou- 

ché 
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diè , di Nantes , di Regnault , di Sf-)ean d' Angely 
e di R. . , . * . 

Quest 1 ultimo è colui che , come esperto ne- 
goziatore. , era riuscito a riavvicinare i due capi . 
Quest’opera gli diede , agli occhi di Buonaparte , 
una importanza passaggera ch' egli non • ha potuto 
lu ngo tempo sostenere. Buonaparte servitasi volen- 
tieri dei talenti che .si dimostravano ligi a lui , ma 
da che esso non ne aveva piu bisogno , gli allon- 
tanava per .quanto poteva; ed anche allorché vole- 
va^ ei sapeva il mezzo di avvilirli. r 

- travi a quell' epoca in Parigi un gran numero 
d’ ufficiali generali che cercavano fortuna , e che 
contavano sopra Buonaparte per farla. Le truppe 
della guarnigione erano, affaticate , e vennero ai leg- 
gieri subornate: i comitati dirigenti degli anziani’, 
nei quali aveva. posto il punto d’appog- 

gio celle sue leve , erano istruiti e disciplinati : la 
cabala anticostituzionale rei cinquecento era preve» 
nuta e disposta a favorire questo grande movi- 
mento • • ' . . • 

Uno pure ne attendeva il pubblico , senza so- 
spettare qual ne sarebbe lo scopo , ma sapeva pres- 
so a poco quali ne sarebbero gli autori . bue gior- 
ni prima che.il medesimo scoppiasse ( il 7 novem- 
bre ) il direttorio ed * consigli diedero una festa , 
vale a dire un pranzo a Buonaparte nella chiesa di 
San Supplicio , trasformata da Francois de Neufcha- 
tenu , in tempio delia vittoria. Quest’ era l'orrendo 
pasto degli Arridi . I convitati, contro il loro co- 
stume mangiarono poco e si osservarono assai . L’ e- 

. roe 
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foe della festa non vi stette che un istante* Egli 
comparve circondato da un numeroso stato maggio* 
re , affettando una severitk , collo sguardo e coll* 
aria altiera di un capo di partito : locchè non era 
a proposito in quella circostanza , e poteva rove- 
sciare il suo. Gli amici suoi ne furono allarmati « 
Cui i Giacobini profondamente lo conobbero . Si 
fece un brindisi alla unione dei cuori , e / si sorti 
per andarsi a scannare. 

Il venerdì 3 , vigilia del grande avvenimento, 
ì congiurati temettero un istante di. essere discoper- 
ti . «Fuvvi chi venne a dire ai medesimi che essi 
venivano denunciati ai cinquecento , e che Buona* 
parte sarebbe arrestato * Ma questo fu un panico 
terrore . 

E* forfa pèrò convenire che Buonàparte aveva 
esposto i conspiratori al piti grande pericolo , fa- 
cendo differire di ventiquattro ore l’esecuzione 
«Iella congiura* Tutto era pronto al giorno otto: 
le lettere di convocazione dirette a quelli degli an- 
ziani sui quali si contava , e che si erano- guada- 
gnati , erano spedite. L’eroe contro il sentimento 
di- tutti i suoi compiici, e senza motivo apparente* 
protrasse* 1* affare al doni-arte , giorno 9* 

Se arreca. sorpresa *T inazioné e la sicurezza del 
Giacobini in quel’ formidabile momento, fanno pure 
stupire le colpe e gli errori commessi dai loro av- 
versarj . Il giorno 8 a dieci ore della sera , Buona* 
parte mandò a ricercare il generale Bernadotte , gli 
confidò il segreto della conspirazione , e gli chiese 
se egli poteva ‘contare 6 opra di lui* Generale , ri- 

spo- 
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spose Berrette , io ho una diversa idea della li. 
berti, ed il vostro piano la distrugge. In questo ca- 
so ripigliò Buonaparte, siccome vi e noto il mio 
segreto , voi non partirete di qui . Io non voglio 
essere in arroto, replicò Bernadotte . Datemi cun- 
que la vostra parola d'onore che nulla scoprirete 
Come se nulla avente inteso . lo ve la do . „ h 

. Buonaparte lo lasciò sortire . .. 

11 giorno 9 del mese di novembre a cinque 
ore del mattino , cinque deputati componenti U 
commissione degli ispettori della sala del consiglio 
degli anziani , convocarono clandestinamente quelli 
dei loro collega che erano nella congiura iniziati ♦ 

11 cit. C deputato del Lpiret perorò 

in quel concilio, e gli espose con enfasi il bisogno 
urgente di salvar la patria , e d" impiegare a tal uo- 
po il braccio possente di un eroe che U cielo, co» 
me egli dicea , aveva appunto creato per sottrarre 
ja Francia a tanto pericolo . Ksso domandò un de- 
creto che trasferisse il corpo legislativo a Sa nt 
Ooud, ed un altfo che dasse a Buonaparte^ i co- 
mando generale di tutte le forze armate della fS- 
pubblica . Ciò era come il conferirgli la dittatura . 

Il decreto .proposto dal pit- C. • • • • ♦ p^ssò 
senza discussione . Buonaparte , introdotto nella sa- 
la , ne intese fa lettura , 1' approvò e ne giurò le- 
secuzione da vero capitano , indi prese la parola , e. 
disse: „ Cittadini rappresentanti, la repubblica pe- 
riva? voi l'avete saputo, ed il vostro decreto Ina 
Salvata ; .guai a quelli , che desidererebbero la tur- 
bolenza ?d il disordine i io gU arresterò ajutato dai 

fi" 
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generali Lefevre e Berthier,e da tutti i miei com- 
pagni militari. Non si cerchino nel passato degli 
esempj , che ritardar potessero la vostra marcia j 
non vi è nell' istoria cosa , che rassomigli alla fin$ 
del decimottavo secolo; nulla nella fine dell’ottavo 
secolo si rassomiglia al momento attuale; la vostra 
saviezza* ha emanato il decreto; i nostri bracci sa- 
pranno eseguirlo ; noi vogliamo una repubblica fon- * 
data sulla libertà civile, sulla .rappresentanza nazio- 
nale ; noi T otterremo , lo giuro; lo giuro in mio 
nome , ed in quello de' miei compagni militari . „ 
Questo pezzo di * eloquenza fu sostenuto da 
dieci mila soldati , i quali si riunivano alle Tuille- 
rie , e che 1’ oratore guerriero passò fieramente id 
rivista ; dopo di che indirizzò loro una proclama- 
zione , in cui presentò il quadro energico e vero 
delle disgrazie che affliggevano la Francia. „'.Ia 
quale stato, disse egli , ho io lasciato la Francia? 

Ed in quale stato la ritrovo io mai ? Vi avevo lascia- 
to % 1 a pace , e trovo la guerra: io vi avevo lasciato, 
delle conquiste, e l’inimico passa le Vostre fron- 
tiere: ho lasciato i vostri arsenali guarniti , e non. 
ho ritrovato neppure un" artna : i vostri cannoni 
sono stati venduti , i mezzi dello Stato sono, stati 
snervati ; si è avuto ricorso ai modi versatorj ri- 
provati dalla giustizia e dalla ragione ; si è abbando- 
nato il soldato senza difesa alcuna . Dove sono i 
cento mille bravi compagni, che ho lasciati coperti 
di allori; che cosa ne è stato? SonQ essi forse 
morti ? Soldati voi avete sperato che il mio ritor- 
no powebbe un termine a tanti mali . Voi lo avete 
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celebrato con una gioja la quale ni* impone delle 
obbligazioni che io voglio adempiere : voi adempia 
rete le vostre , assecondando il vostro generale col- 
la energia, C0II3 confidenza e colla fermezza che 
avete sempre dimostrata . La libertà , la vittoria e 
la pace metteranno la repubblica francese nel rango 
che l 1 occupava in Europa, e che l’ indolenza ed il 
tradimento le hanno fatto perdere „ v 

Che facevano intanto i cinque re di Lucembu*» 
go ? S. E. E. R. i . . complici del generale , fug- 
girono dai loro palagi e vennero a raggiugnerlo al- 
la Tuillerie . , . .. 

Gòhiel si condusse con dignità e ricusò di da-r 
re la sua dimissione . Moulin balzò da una finestra, 
e salvossi. 

Barras accorgendosi in allora che egli era giuo- 
co di due uomini che gli erano egualmente debito- 
ri del loro innalzamento , ebbe lo spirito di non 
lagnarsene punto; diede senza esitare la sua dimis- 
sione a colui che venne a chiedergliela , e parti 
per Glosbois che trovò deserto ed abbandonato da 
tutti i cortigiani che gli avevano il giorno avanti 
giurato di vivere e di morire seco lui . 

Queste catastrofi non # sono rare , non arrecano 
stupore che ai zotici e non hanno mai corretto ve- 
run’ ambizioso. Il popolo che talvolta gode delle 
medesime, vedeva con un occhio tranquillo i mo- 
vimenti che accompagnavano quelta del iS brumale; 
punto non furono interrotti nò i lavori , nè gli spet- 
tacoli . Parigi rimase cosi pacifica come Costantino- 
poli , dopo la disgrazia di un Visir, I diversi co- 
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mandi furono distribuiti senza rumore veruno , tutti 
i posti assegnati e presi senza opposizione (i) . li 
consiglio dei cinquecento convenuto come quello de-? 
gli anziani , ricevette il decreto di traslazione , 0 

10 registrò senza deliberare. 

Al domani giorno io novembre, i consigli in- 
terdetti , il direttorio mutilato , i generali iniziati 
nel mistero , i. soldati guadagnati è una folla di cu^ 
riosi si portarono a Saint Cloud. 

Sieyes , Roger-Ducos , Buonaparte , ed un nu-r 
mero succiente di pretoriani scelti s' impadronirò* 
no del castello. La sala era preparata per ricevere 

11 consiglio dei cinquecento ; quello degli anziani 
sulla cui docilità maggiormente si contava, doveva 
riunirsi nella galleria del palagio . 

Augerpau che 'anche il di innanzi era alla te- 
sta dei patriotti , /andò ad offrire ,il suo braccio a 
Buonaparte contro i suoi colleghi e gli antichi ami* 
ci di lui : ,, Come , generale , gli disse, voi agite 
in favore delta repubblica , e non chiamate Auge* 
reau ? „ Poscia gli stese le braccia al collo , e 1 q 
abbracciò tre volte • 

Vi 

. .... ? . .i-" . ' - ? •< 

(1) Ecco r ordine e la distribuzione di questi 
posti, Morand fu nominato al comando di Parigi , ( 
Lanne% a quello della Tui lerie , Morcau al Lucembur- 
go , Mqrat al consiglio dei cinquecento , Marmont al- 
la scuola militare , Serrurier a Saint Cloud , Magdo- 
nal a Versailles, Si vede (he /’ antiveggente genera le 
aveva pensato a tutto • 
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Vi è molta apparenza qlie i congiurati spiega* - 
do grandi forze militari ^avessero concepita la du 
plice speranza d 1 intimorire il consiglici dei cinque 
cento, ef) imprimere al di lui scioglimento il ■ ca - 
rattere di un atto libero e volontario.!! contegno 
ed 1 discorsi di Buonaparte corroborano siffatta cori- 
gn lettura. Ma l 1 effetto non corrispose che per me- 
ta a suoi disegni . 

Egli si presentò nella sala degli anziani al mo- 
mento in cui alcuni dei membri , non bene infor- 
mati di ciò che seguiva , osavano querelarsi della' 
infrazione delle leggi , e della loro traslazione a 
Saint Cloud . La comparsa del generale fece cessare 
i dibattimenti ai quali coteste querele cominciavano 
a dar luogo ; ma questi ne aveva abbastanza intesa 

ch v utti / suifra ^‘ no ° *'«■» a suo 

. ore Egli ne fu palesamele sconcertato; ma 
ebbe il coraggio d, pronunciare il seguente discorso. 

n Kappresentanti del Popolo, dissali , voi 
non vi trovate m circostanze ordinarie, mi voi siei 
te sopra di un vulcano; permettetemi che io vi 

di un cittadino zelante per il bene della sua pitti, 
e sospendete ve ne prego, il vostro giudizi!, sU 
no a tanto che mi abbiate inteso sino al fine . Io 
era tranquillo in Parigi allorché ricevei il decreto 

Che parlò de 1 suoi * 

rinvenni* ì ^ dd ! a re P ubbIica * Riamai, e 
strn ™ compagni d 1 armi , e vennimo al vo* 

• ' ccor so . Le nostre intenzioni erano pure di- 
{ kd la Premio della premura , P c hé di- * 
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mostrato noi abbiamo dì servirvi , ci hanno coperta 
di calunnie. Sì parlava eh un nuovo Cesare , e di 
un nuovo Cromwel ; si spargeva , che io volevo 
Stabilire un governo militare, „ • 

, „ Se io avessi voluto opprimere la liberti 

della mia pitria, se avessi voluto usurpare T auto- 
rità suprema, non mi sarei reso agli ordini che mi 
avete dato* non avrei io avuto bisogno di ricevere 
.quest’autorità dal Senato. PiU di una volta, ed in 
circostanze pili che favorevoli , sono stato chiamato 
a prenderla . Dopo i nostri trionfi in Italia ,-sono 
stato chiamato dai voti della nazione, da quelli de' 
miei compagni e da que' soldati , che sono stati 
maltrattati dappoiché non sono piu ?sotto i miei or- 
dini ; da que’ soldati , che sono tutta via costretti 
andare a fare ne’ dipartimenti lina guerra orribile , 
pbe la. saviezza ed il ravvedimento aveano calmato, 
e che 1’ imperizia éd il tradimento hanno nuova- 
mente acceso. La patria non ha difensore pià ze- 
lante di me ; io mi consacro tutto per fare esegui- 
re i vostri ordini , ma è sopra di voi soli , su de' 
quali riposa la sua salute, mentre non vi è pila di- 
rettorio; quattro de’ magistrati , che ne formavano 
parte , hanno dato la loro dimissione . I pericoli so- 
no urgenti; il male va crescendo; il ministro del- 
la giustizia mi ha , poco fa avvertito , che molte 
« piazze della Vandea erano cadute nelle mani dei 
Ghouans. Il consiglio degli anziani è rivestito di un 
gran potere ,• ma è altresi animato da una pili gran- 
de saviezza; questa deesi da voi consultare ., non 
altrimenti che 1’ eminenza dei pericoli ; prevenite 
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le lacerazioni; procuriamo di non perdere creile 
due cose , per le quali abbiamo fatto tanti sacrifisj 
la Libertà e l 1 Eguaglianza t „ 

y E’ la costituzione deli 1 anno terzo ? Esclama 
un deputato , animato più dalla sua ambizione , e 
dal particolare spo vantaggio, che daU’eipore delle 
leggi. La costituzione? Ripiglia Buonaparte , vi 
conviene for$e cT invocarla ? Che altro ella è mai 
presentemente , se non unq rovina ? Non è stata 
essa forse successivamente il* giuoco di tutti i par- 
titi ? Non è stata da voi calpestata a'xS fiorii?, ed 
a 1 a8 fruttidoro , ed a 1 33 fiorile , ed a 1 28 pratile'? 
La costituzione ? Non è forse in suo- nome che si 
sono organizzate tutte le tirannie dappoiché ella 
esiste ? A chi offerire potrà essa da qui innanzi una v 
reale garentia? La SU3 insufficienza non è forse 
stata attestata dagl 1 innumerevoli oltraggi a lei fatti 
da quegf istessi , che ora le giurano una derisoria 
fedeltà ? ,, 

„ Se qualche autore , pagato dagli stranieri 
parlasse di escludermi dalla protezione della legge , 
io me n? appellerò ai miei bravi compagni d 1 armi, 
a Voi ( rivolgendosi al suo stato maggiore ) a Voi 
valorosi soldati , che tante volte io condussi alla 
vittoria , me ne appellerò al vòstro coraggio , miei 
bravi amici , ed alla mia fortuna . ,, 

Questo appello ai soldati , questo impudente 
linguaggio sembravano argomenti senza replica ad * 
una assemblea , i di cui membri erano per la mag- 
gior parte guadagnati, e gli altri in picciolissimo 
pumero non avevano che un calore di testa ed un 
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coraggio di tribarfa , Buonaparte sortì e 1* assemblea 
si pose a discuotere sul merito di lui , sopri i 
suoi talenti, stii progetti suoi, e sulla necessità cit 
unirsi al- medesimo . 

Mentre tali cose ardevano nel consiglio de- 
. gli anziani , un’ altra scena seguiva nel consiglio de 1 
cinquecento . 

Delbrel aprì' la seduta, dimandando che priora 
di ógni deliberazione si rinnovasse il giuramento» 
alla costituzione . KgK‘ sperava certamente che un 
giuramento di più vincolerebbe la coscienza de’ suoi 
colleghi che avevano ‘tante volte spergiurato . La 
proposizione 'di lui fu decretata. Tutti, tranne un 
$olo , Bergoreng , deputato di Bordò ( il quale die- 
de la sua dimissione ) , prestarono il richiesto giu- 
ramento, e si credettero da quello istante altrettanti 
eroi , ed invincibili difensori di quella ipisera co- 
stituzione eh' essi avevano tanto sovente violata . 

Grandmaison domandò in seguito che il consi- 
glio si occupasse dell'esame de' motivi che avevano 
Sterminata la traslazione de* consigli a Saint Cloud. 
Questo era come ri gettare il pomo della disse nsio- 
óe. Ciascuno si alza ;" tutti si precipitano verso la 
tribuna, si urtano , ingiuriano , si minacciano. 
Nulla si poteva intendere in mezzo ad un si gran- 
de tumulto . -i 

Luciano Buonaparte , fratello del generale, pre- 
sedeva l’assemblea e procurava di sedare il fermen- 
to che vi regnava. In mezzo a questi tumulti ar- 
riva un dispaccio di Barràs , che notificava al con- 
siglio la sua dimissione, e felicitava la repubblica 
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tìi essere salvata per mano del guerriero illustre'-* 
a cui esso aveva aperto la carriera . Questo non pre- 
veduto incidente accrebbe il fermento senza ispira- 
re verun piano, senza fissare una sola misura. 

Se n tesi però una voce la quale domanda che 
Buonaparte venga alla barrala render conto della 
sua condqtta. Tal voce riunisce tutte le altre; il 
progetto di decreto viene adottato; e questo vien 
tosto notificato al generale . Egli entra nella sala 
col capo scoperto,^ scortato soltanto d3 tré gra- 
natieri senza armi . 

La vista di lui risvegliò ed accese 'in sottimd 
grado il fanatismo de 1 . suoi partigiani ed il furore 
de 1 suoi nemici ; e mentre i primi in assai picciolo 
rumerò , biutevano a rutta forza le mani pe# inco- 
raggiarlo, voci numerose, voci terribili gridavano 
da tutte le parti della sala: Ecco Crom**el\ Ècco it 
tiranno ! Abbasso il tiranno ! • 

Iìuonaparte era pallido e piu morto che vivo* 
Egli non ha nè il tempo, nè il pòtere di proferi- 
te una se la parola . La «sua confusióne ed il suo 
timore accrescevano successivamente nell 1 intèndere 
Iè grida tumultuose che molti deputati pironuncia* 
Vano contro di lui . Cinquanta di essi si precipita- 
no intorno al medesimo , lo Urtano da ógni parte* 
imo di loró stringe un pugnale graffia innocente- 
fnente il granatiere il piu vicino al generale, e sì 
perde nella folla < . •, 

Il generale a tal vista fogge spaventato , sorte 
dalla sala, monta a cavallo, c riprende a gran ga- 
loppo la strada di Parigi gridando a tutta voce : (è 




sono il Dio della guerra , sono il Dio della guerra * 

• Murat che custodiva il ponte di S. Gioud , lo 
Vede con istupore ad arrivare , e gli chiede con 
ispavento se tutto è perduto . Senza rispondergli , 
ma animato da queste poche parole, Buonaparte 
ritorna col suo cavallo Indietro , si ferma nella 
corte del castello, in mezzo dei generali e dei sol- 
<1 ti , la di cui vista maggiormente lo rassicura , ed 
ordina al generale Serro rie r di entrare a passo di 
carica nella sala dei cinquecento’,, piena dì briganti, 
gricò egli, che mi hanno voluto assassinarti 

Intanto questo consiglio continuava le sue de- 
liberazioni; essendosi alquanto calmato, essò aveva 
deciso che il generalato di Buonaparte era illegale , 
che il* consiglio degli anziani non aveva avuto al* 
cun diritto di conferirglielo , e che lo si destituiva 
dal comando della guarqia del corpo legislativo. 

Ma il rimbombo de 1 tamburi già si fa sentire} 
le guardie pretorili entrano nella sala a passo, di 
carica; gli spettatori ed i deputati si salvano gli 
uni per le porte , gli altri per le finestre » Alcuni 
abbracciano la tribuna , e giurano che quello e 
J’ ultimo asilo della libertà . 

il generale Buonaparte ci ordina di far evacuare 
ìa sala , grida il generale Serrurier , ed in Venti 
minuti la sala fu vota, tutti etano scomparsi. 

Quattro ore dopo , Lucianb Buonaparte ritmi 
alcuni* avanzi di questo Senato , cosi in tal modo 
dispersi , e propose loro efi ricostituirsi Sotto mi- 
gliori auspìcj . Padri del' a patria , ei disse a' me* 
cesimi , Voi testituircte alla Francia , con una nuo* 



39 



Va costituzióne . la pace e la felicità . 

Dopo di avere dichiarato che i generali ed 1 
Soldati avevano ben meritato della patria , il cori» 
siglio prese la risohizione seguente : artic. i. Non 
„ vi è più direttorio, e non sono più membri della 
>, rappresentanza nazionale per gli eccessi , ed at» 
i „ tentati che il maggior numero di loro hanno coni» 
i, messo n.’Ua seduta di questa mntina , gli indivi» 
dui s tto nominati: Joubert , Talot , Duplantier , 
t , Pecchie Giaudprè , Goupilleau , Delbrel , lesale* 
„ Senati) Bordes , fioulay-Pity , Bergasse-LarizuAe» 

„ Jrurdan , Póubermenil , Bordar , ec. 

Art. c. Il corpo legislativo crea provviso». 
„ riamente una Commissione consol ire composta dei 
„ cittadini Sieyes-Rosez-Dulò e Buomparte ; essi 
„ porteranno il nome di Consoli delia Repubblica 
„ francese. 

M Art. 3. Questa commissione & investita di 
j) tutto il potere direttoriale , ec. . » . » . 

,,'Art. 4. il corpo legislativo viene ' aggiornato 
„ al primo ventoso, ed avanti la sua separazione » 

„ nominerà in ciascun consiglio una commissione 
1, composta di Venticinque membri , ec. ec. ec. . . ,* 

Da questo nuovo ordine di cose , attendevasi 
Parigi molti cangiamenti importanti i “quali non 
ebbero luogo , o hon seguirono che lungo tempo 
dopo; $ 

I primi giorni che seguirono il 18 brumale fu» 
Irono giorni di allegrezza nei dipartimenti dove gli 
agenti del direttorio avevano esercitato irt sommo 
grado la tirannìa . Ciascuno dimenticò di buòn cuo. 
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re il passato, e ere dette Hi vedere tip avvenire con- 
solante e telice . Tale illusione non fu di lung 3 
durata . 

v , , 

A Parigi , come nei dipartimenti , i realisti 
pensarono un istante che il loro i do' o dovesse rial- 
za» si sulle ruine del direttorio. Nei dipartimenti , 
c me a Parigi , i repubblicani ebbero 1' idea che da 
queste rovine potesse innalzarsi un edifìcio piu so- 
lido e maestoso del primo ; ifta gli uni e gli altri 
s* ingannarono. 

1 IT pubblico domandava T abolizione di tutte le 
leggi rivoluzionarie , ed aveva fondata ragione <li 
sperarlo , poiché tutti i fautori del nuovo governo 
non cessavano di ripetergli che la rivoluzione era 
finita . 

Si celebravano sopra tutti i teatri le vini» straor- 
dinarie di Buonapirte; si annunciava in tutti i gior- 
nali il ritorno delle idee liberali $ vedevansi ricom- 
parire sulla lista degli uomini in carica , i nomi di 
alcuni soggetti cne n«>n erano nè senza talento, nè 
senza probità , e se ne concludeva che, ii regno de' 
Zotici, degli astuti, rei tiriqni, era passato ; e que- 
sto era pure un inganno . 

Ma T inganno maggiore della nazione fu di 
avere credito ad un governo costituzionale , quan- 
do le si dava evidentemente un governo militare. 

Ed in vero rutto era militare,, in quella rivo- 
luzione : benché il capo de'* congiurati mostrasse di 
avere ricevuto T impulso , ei. iole però lo aveva, 
dato ; Esso aveva eli già il bastone dt*! comando , 
quando fu pregato di accettarlo . I generali della 
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Repùbblica erano stati suoi ajutantì , i solini delio 
stato, gli esecutori dei suoi ordini, la sala,, degli 
anziani , la sua cancelleria , quella dei cinquecento , 
il suo campo di battaglia . 

Buonaparte affettava di portare l' uniforme mi- 
litare ,* non stimava che la profes.'ione militare ? non 
parlava diggià che di fare della Francia uo campo , 
e di tutti i francesi dei sol lati . Come mai dunque 
r.on si conobbe che la costituzione che esso pro- 
metteva alla Francia ", non era che un velo desti- 
nato a coprire 1' eccesso delle sue usurpazioni , e la 
piu mostruosa tirannia che abbia giammai esistito! 

. Si pensò ad una costituzione . S -1 incominciò 
collo spargerné nel pubblico alcune idee , onde pro- 
varne gli effetti; ma i termini coi quali erano. con- 
cepiti alcuni articoli variavano ad ogni istante . Ora 
mevt evasi alla testa del governo un protettore , ora u tv 
Sunurtus maxi vws di cui non intendetesi il significato. 
In un luogo annunciavasi una repubblica aristocra-: 
tica ; in un altro una monarchia temperata . Qui t 
grandi talenti dovevano occupare le alte cariche ; là • 
esse dovevano conferirsi indistintamente ad ognuno. 

Coteste variazioni avevano per causa primiera 
cT indagare V opinione; e per seconda causa lo scis-s 
ma che incominciava a stabilirsi nel gabinetto dei 
vincitori. 

Quello che gli disuniva non era g$t il sapere, 
come essi potrebbero salvare la Francia, ed assicu- 
rare il riposo di lei sulle basi di un 3 libertà fa* 
g’onevole , ma bensì se yì sarebbe una o piu cari- 
che in primo rango, e nel caso in cui non Ve he 
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sarebbe che una , sopra qual testa si porrebbe U 
corona.. 

Per quanto difficile e -pericolosa fosse la prima 
Carica , e benché sì pubblicasse ancora che colui il 
quale se ne incaricasse non sarebbe che il mare- 
scialfò d’alloggio di Luigi XVIII , non ebbe però 
men vero eh’ essa era vivamente desidérarta , e con 
sommo calore contesa. Non eravi forse un deputa- 
to , nè un generale , che non si credesse in istatd 
.di sostenerla egualmente , come Sieyes e Buonspar- 
te ; ma questi erano in prima linear ai medesimi 
erano rivolti tutti gli sguardi , e nessuno in quel 
primo istante osò di mettersi con loro in concor- 
renza . • 

Ambedue egualmente ambiziosi e dissimulati , sì 
diffidavano egualmente l’uno dall’altro , ed osser- 
VaVansi con eguale attenzione-* Sieyes temeva l’au- 
dacia militare del suo rivale, e questi temeva le 
profonde combinazioni del primo ♦ Erano essi due 
scaltri che si facevano la guerra , e ciò che sor- 
prende , si è che il più giovane ingannò f altro . 
Sieyes fu giuocato e perduto . La sua costituzione 
ari veduta , mutilata , riformata da CambacéreS , com- 
jwrve il 15 dicembre 1*799 . Fra le sue numeróse 
disposizioni , note ad ognuno, noi non rimarchere- 
mo che quelle le quali sono relative . al governo . 

Buonaparte per rendere eterno il suo potere 
ed il suo nome, dettò queste parole: Buonaparte è 
primo Console , e la costituzione le registrò . Egli 
si arrogò la facoltà di fare r di promulgare e di ese- 
guire le leggi , di nominare a tutte le cariche , di 
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amministrare le finanze dello stato , di fai* la pace 
e la guerra ..... 

Non mancarono scrittori e uomini adulatori 
quali hanno predigato i loro encomj a Buonaparte 
subito dopo l’epoca dèi suo innalzamento , e si sono 
dimostrati dispostissimi a seguire tutte le idee di lui. 

Il primo console notificò al re d’Inghilterra 1* 
stia elevazione e gli domandò la pace. Lord Grenville 
rispose in nome del re , che V Inghilterra acconsenti* 
tehbe a far la pace colla Ftancfa , quando vedrebbe 
tiel suo governo una stabiliti che a lei la garentisce. 
Tale risposta offese Parnor proprio di Buonaparte, 
il qu^e rton ebbe spirito abbastanza per dissimula- 
re il suo dispetto , e fece scrivere ne’ giornali 
che la medesima er8 il grido delirante, di un satra- 
po guelso ! 

Il tribunato osò manifestare un' ombra di op- 
posizione , e venne represso . Alcuni giornali vol- 
lero discutere de’ punti di dottrina politica , e fu- 
rono soppressi . Buonaparte non era abbastanza forte 
per sopportare lo sperimento della censura • 

Un oggetto pili grave occupò • ben tosto P at* 
tenziqne pubblica, e fu la guerra dei sovrani .Buo- 
naparte che voleva farla all' Europa , credette dì 
non dovere lasciar nulla dietro a lui che lo prìtessé 
inquietare "ne’ suoi progetti d'ambizione. La Bret- 
tagna e 1' Anjou erano gik da lungo tempo il tea- 
tro delia guerra civile. Uomini indocili al giogo dè' 
tiranni popolari avevano lo stendardo della insurre- 
zione , e si battevano tutti i giorni corttro i deboli 
distaccamenti di truppe', che si spedivano contro di 
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loro . Per mettere fine a Questa gtìerra distruttiva^ 
Buonaparte spedì in Arijou il generale le Brutval-, 
la testa di sessanta mille uomini, col potere di ne- 
goziare e di combattere, come esso vorrebbe^ Bru- 
ne riuscì nella sua spedizione . Egli gettò la di- 
scordia tra i sovrani , corruppe i loro capi , disatv 
filò i partigiani, archibugiò i piu ostinati^ disperse 
gli avventurieri, sbigottì i proprietarj , ed in due 
mesi cf inverno ultimò una guerra che s' era an- 
nunciata còn de’ sintomi allarmanti per il nuovo 
governo. 

Tranquillo per quella parte , Buonaparte si ore- • 
parò a portare la guerra all 1 esterno , e •principiò 
col riunire a Digione un'armata di osservazione. 

. Il suo governo però non era amato da nesso id 
classe di cittadini: repubblicani / moderati , giacobi- 
ni e realisti soffrivano il suo giogo con eguale im- 
pazienza. Il suo proprio fratello Luciano Buonaparte,. 
in quel tempo ministro dell 1 internp , non 4 celò il' 
suo malcontento; alcuni consiglieri di Stito face- 
vano de 1 discorsi indiscreti; alcuni senatori s’allon- 
tanavano dal castello; una dama ce'ebre per il suo' 
spirito , slanciava contro di luì degli epigrammi che 
venivano ripetuti in tutte le Conversazioni . Egli 
conosceva tutti i malcontenti ,e convinto di essere 
generalmente odiato , risolse di farsi temere e diss'e* 
come Domiziano , odetint dum met'uant . Ma per farsi 
temere , egli aveva bisogno della guerra e de 1 sol- 
dati. Ne levò quindi da tutte le parti, e formò» 
delle armate immense . 

La guerra durava gik da .otto anni J il sempre 
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di piò di un milione di uomini era di già sparso ; 
ma che mai gli costava il sangue di un milione , 
di due milioni di tre milioni d’uomini ,■ quando 
tr»tr 3 vasi di assicurarsi sul trono, quando poteva in 
tal modo troncare il germe delle insurrezioni eh’ 
esso temeva , quando sperava così di allontanare , 

' confondere , o distruggere i suoi rivali e nemici ? 

D’altronde colla guerra egli acquistava i mezzi 
• di farla e di renderla eterna. Il furto , il saccheg- 
gio, le esazioni , le contribuzioni militari fomenta- 
vano la sua ambizione , anche più che la gloria di 
conquistatore. Egli volle conquistare l’Europa per 
devastarla , e l’ha devastata per soggiogare la Francia. 

La guerra fu dunque dichiarata all’ Austria. Ma 
sopra quali motivi si è fondata cotestà dichiarazio- 
ne? Si disse che l’Austria aveva violato il trattato 
di Campoformio ; che aveva ricusato di evacuare 
tutte le parti comprese fra il Tirolo ed il Mincio; 
che cento mille austriaci erano armati per ripren- 
dere le ostilità ; che la corte di Vienna mandava 
delle armate per sollevare 1’ Elvezia , e per impa- 
dronirsene ; che aveva insultato 1’ ambasciatore fran- 
cese , e fomentata una còalizzazione contro la Fran- 
cia ; che aveva chiamato . in suo soccorso i russi ; 
messi in opera tutti i mezzi possibili per indurre 
la Russia ad abbandonare il suo sistema di neutra- 
lità , e chiesto de’ sussidj all’Inghilterra; che aveva 
fatto un trattato colla Porta e voleva armare l’Eu-. 
ropa per distruggere la costituzione ed il governo 
francese. ' • . . v 

Furono assai funesti per la Francia i principj 

di 



» 



Digitized by Google 




* di questa guerra . Massena non potendo sostenersi 
contro armate superiori si chiude in Genova. L’I- 
talia era vicina ad essere liberata dalle vittorioso 
falangi austriache. Buonaparte fa tutti gli sforzi on- 
de opporre una vigorosa resistenza ; fui ma un’ar- 
mata di riserva di cinquanta mille uomini e ne af- 
fida il comando al generale Berthier ; traversa il 
monte San Bernardo , fa trasportare un’ immensa 
artiglieria in mezzo alle nevi ed alle dense neb,bie; 
passa le Alpi , penetra nel Piemonte , s’ impadroni- 
sce di Aosta e di Chatilon ; Berthier pone l’ assedia 
a Barra, l’attacca, e s’impadronisce di Jfurea. Il 
generai Murat entra in Vercelli ; il generale Del han- 
court traversa il Sempione e s* impadronisce di Do- 
mo e di Dossolajil generale Monsey passa il mon- 
e S, Gottardo , e la legione Cisalpina , forte di 
due mille uomini , si porta a Varallo sul monte 
Rosa » Buonaparte dirigeva tutte queste operazioni . 

Murat s’ impadronì poscia di Novara ; passò il 
Ticino, donde gli austriaci ripiegarono sopra Tur- 
bigo che fu preso dal generale IVformier , Buona- 
parte entrò in seguito in Milano . Ordinò che si 
cantasse nn Te Deum e scrisse in proposito, ai due 
consoli le seguenti parole : „ Malgrado ciò che dir 
ne potranno gli atti di Parigi , assisterò domani ad 
un Te Deum che sarò (04(4(0 nella cattedrale di 
questa città . „ 

1 ) primo suo studio fp di pubblicare un pro- 
clama .nel quale con mille promesse, e con sedu» 
centi parole cercò di trarre al suo partito ogni ce- 
to di persone , Egli diceva di npQ riconoscere pey 
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amici della libertà se non quelli che ubbidir sa- 
prebbero alle leggi , estinguere gli odj , e rispet- 
tare l 1 infortunio; e col fatto ei prevalevasi per i 
suoi disegni di uomini sovvertitori di ogni legge 
che nutrivano e sussistevano , anche negli altri odj 
privati , e che tutti intenti -nello saziare le loro 
jmire d' ambizione conculcavano ogni dovere , nè 
punto avevano riguardo degl' infelici . Per meglio 
allucinare il popolo non mancò di promettere in 
allora che avrebbe stabilito la repubblica sulle basi 
fìsse della religione e del buon ordine ; promessa 
cui non si diè retta per lungo tempo, poiché nel 
fatto i veri ed esemplari ministri del santuario fu- 
rono privati delle loro dotazioni , e quelli soltanto 
ebbero da bui protezione che deviando dalle disci- 
pline prescritte dai sacri canoni , con uno scandalo 
fibbominevole si mostravano pubblicamente i setta- 
tori delle nuove teorie dominanti . ■ < 

Il prode generale Melas comandante Tarmata 
austriaca prese la prudente risoluzione di concen- 
trare le sue truppe nelle piazze forti del Piemonte; 
il che egli 1' ottenne malgrado P opposizione che gli 
Venne fatta dall’ .armata francese. Poscia l'Austria 
fiunì Je sue poderose forze ed ordinò di dare a 
JBuona i^arte una battaglia generale e decisiva . Qual 
penna potrà convenientemente descrivere quel ter- 
ribile combatt mento e la strage spaventevole che 
jn esso è seguita ? L' azione s' impegna; 1' ala sini- 
stra dell' armata francese vacilla; l’infanteria comin- 
cia a ritirarsi in disordine , e la cavalleria e viva- 
mente respinta • lo vano Buona pane cerca di rav- 
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vìvare la fiducia ed il valore del sgo saldato . GH 
austriaci raddoppiano il loro coraggio , » combattono 
eroicamente, è già vicina la sconfitta dell' armar a 
francese . Il campo di battaglia è coperto di morti 
e di feriti; un terza dell'armata francese era fuori 
di stato di combattere - . Berthier significa Buouaparte 
che 1 ’ armata piegava da ogni lato , ed era svanita 
ogni speranza di vittoria . In mezzo a tanta confu- 
sione gli ordini del su pre njo duce non sono uditi , 
egli stesso si querela che la fortuna in quel punta 
lo abbandona? vede per ogni d>ve la morte , e la 
spala micidiale stava già sospesa sopra il suo capo, 
yisso va di linea in linea per ispirare il coraggio e 
la speranza ai suoi salditi, i quali procurano di porsi 
io- ardenza e di superare i battaglioni austriaci ; ni» 
la spada sterminatrice hn noia le sue vittime , l’ar- 
tiglieria vomita la morte , e le grida dei vincitori 
austriaci portano "per ogni dove lo spavento ed il 
terrore . Desaix , che" per I’ onore del vero , dob- 
biamo dire che in quel giorno fatale fece per I3 
sui patria prodigi di valore , cadde in quella pugna 
colpito da uno palla mortale. La morte di lui fu 
pur aneli? da’ suoi nemici compianta ; egli si era 
formato alla scuola dell’ illustre Moreau , di cui ave- 
va comandato lungo tempo la vanguardia dell' armata, 
del Reno ; esso ebbe gran parte neik famosa riti- 
fata che fece quell’ armata della Baviera à Strasbur- 
go e nella bella difesa di Kell. Non vi fu mai com- 
battimento s\ terribile , nè vittoria che sia stata di- 
sputata con maggior furore . ’*.**£* 

Nel mentre i' intrepido generale Melas stav^ 
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per coppiere il suo trionfo , si - cancbiqcle un ar- 
mistizio ed una sospensione di ostilità ; e nel men- 
tre Buonaparte era vinto 6 sconfitto , per una me- 
tamorfosi dal pqbblico inconcepibile , divenne padrone 
di Alessandria, Tortona , Torino , Milano / Piacer^ *;• 
za , Pizzighettone , Cuneo , Ceva , Savona, Genova e ‘^ 4 
Forte Urbino .*11 tempo ci farà conoscere i maj- ** 
Vagì rigiri e le cause per anco ignote che produs- 
sero un cosi strano ed impensato cangiamento tanto 
fatale per la monarchia austriaca, 

Buonaparte ritornò a Milano . Superbo di se 
medesimo non aspettava che gli altri encomiassero 
il suo valore, poiché egli stesso spargeva delle ttnl- 
lanterie , le quali però non erano credute dai zoti- 
ci, e si sapeva benissimo fin da quell’ eppca che la 
sua pretesa vittoria di Marenco era assai piti fatale 
alla Francia ed all 1 Italia che all’ armata austriaca . 
Egli diede delle nuove assicurazioni alla repubblica 
Cisalpina; indi lasciò l’Italia e giunse a Lione. 

. ' La pace venne finalmente a consolare la terra 

- delle disgrazie della guerra. Fu stabilito a Lune- 
ville un congresso per fissare la base di una pace 
giusta e stabile • li medesimo offre una prova lu- 
minósa della premura ch’ebbe sempre l’ augusto irti* 
peratore austriaco per il riposo de' suoi amatissimi 
.popoli, poiché non v’ha sacrificio cui egli non siasi 
sottoposto onde far sì che questo trattato avesse luo- 
go , malgrado i cavilli che si sono proposti per ri- 
tardarne o per renderne, vana la conclusione del ple- 
nipotenziario francese; nè qui si dee passare sottq 
silenzio 1 ’ attività e la fermezza dell’ illustre 9 onte 
Vita, Nap. 4 * di 




eli Cobenfzel di lui ministro plenipotenziario m 
quel congresso ; egli seppe con tanta saviezza ricon- 
ciliale le due potenze combinare i rispettivi loro 
' interessi , che il buon esito dei trattato, seguito il 9 
febbrajo iPot , deesi a lui solo ascrivere». 

Da Lione recossi Buonaparte a Parigi , dove, 
dopo di avere conchiusi molti trattati di pace col 
re di Napoli , colla Santa Sede, colla Baviera e col 
Portogallo, ne conchiuse pur uno ad Amiens il 15 
marzo iPoc. Favorito da 1 suoi partigiani, sostenuto 
da mille rigiri impiegati all’uopo , Buonaparte ot- 
tenne che il senato conservatore lò nominasse pri- 
mo console- a vita , facendo credere che la maggior 
parte dei cittadini francesi avessero votato per tale 
nomina .. Il decreto a ciò relativo è del 4 agosto 
iBo 1 :. Ma non era per anco scorso Tanno , da che 
erasi stipulato quest’ ultimo trattato , che nuovi se- 
mi di guerra s’ incominciarqno a* spargere * tra 1* 
Francia e T Inghilterra'. Buonaparté faceva dei con> 
siderabiii preparativi nei porti di Francia e di Olan- 
da, dando a, credere ih apparenza che i medesimi 
non' avessero per iscopo jche spedizioni coloniali! 
egli pretendeva di potere* adottare e di prendere tutte» 7 
le misure di guerra che si credevano di lui neces- 
sarie , asserendo che vi erano ancora col _ governi* 
inglese delle importanti discussioni , delle quali 
»on potevasi vedere il risultato . Buonaparte ricu* 
sato avendo ‘di dare esecuzione 3 molti articoli del 
riferito tettato c? Amiens , T Inghilterra , non volle* 
evacuare T isola di Malta ? ciò non ostante egli imafc 
sisteva.per l’esecuzione di quesfo articolo, seaz*. ‘ 
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punto curarsi dì osservare quelli che lo riguardava* 
no . Tali 'pretese diedero luogo a delle negoziazio- 
ni e a dei messaggi , de”* quali esso approfitti) sino 
a che fu maturato il piano de 1 suoi disegni . L’aili- 
basciatore inglese fu costretto di dimandare i suoi 
passaporti » Buonaparte richiamò di Londra il ge- 
nerale Andreossi , e la rottura fra le due potenze 
cominciò a manifestarsi .apertamente. •' 

Buonaparte con una porzione della sua armata, 
stazionata nel Barbante e nell 1 Olanda , invase senza 
verun 1 altra dichiarazione preventiva e s’ impadronì 
dell 1 ^lettorato di Annover , comandata dal genera- 
le Mortier , il quale dopo che ne ebbe preso pos- 
sesso * cercò con un proclama di persuadere gli 
annoveresi , di attribuire al re d’ Inghilterra la 
causa per cui si erano ricominciate . l,e ostilità . 
Legna di osservazione è la circostanza che i bua- 
pi abitanti di Annover fedeli al legittimo loro 
sovrano , non mancarono col mezzo di deputati 
della reggenza di sospendere la marcia delL’ invasare 
coll' avanzargli delle vantaggiose proposizioni , le - 
quali vennero rigettate dal generale Mortier, Giu- 
stamente irritata l’ Inghilterra per questa illegale 
invasione preparossi alla guerra con tutti i mezzi 
le immense risorse del suo paese le somministrano. 
Buonaparte dal lato suo fece tutti i preparativi mi- 
litari sulle coste della repubblica,; ordinò la mar- 
cia di una gran parte delle truppe, verso quelle 
deir ovest e del Nord, che fece tutti guarnire di 
batterie duplicate; diversi generali furono inviati 
su tutti i punti) ed ai 15 luglio, parti egli stessa 
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da Parigi e sì portò a Bou fogne , ove esaminò le 
oi'ere di difesa , dispose il piano de IT accampamento, 
contro T Inghilterra » consistente in tre principali 
campi, cioè l’a|a dritta dell' annata fino a Bruges , 
comandata dal generale Davoust; il centro da Bru- 
ges , fino a Boulogne sotto i suoi ordini , p la si- 
nistra a Boulogne sotto quelli del generale Soult . 
Si restituì poscia a Saipt Cioud . 

Fu al suo ritorno a ftirigi che il ponte di Mar- 
koff ministro plenipotenziario di S. M. imperiale 
di tutte le Russie nel rimettergli le sue creden- 
ziali , e nel presentare per incaricato cf affari il si- 
gnor cf Cubrij , diede le più alte assicurarle in no- 
me del suo sovrano di restare in tutte le circo- 
stanze fedele al sistema di buona amicizia ed unio- 
ne che erasi da qualche tempo ristabilita alla repub- 
blica francese . 

A tal epoca egli rivolse, è vero, le sue cu r 
re agli afferi interni della repubblica , dando varie 
provvidenze circa F organizzazione , il regime , la 
tenuta , e Te funzióni delle assemblee dei cantoni e 
dei collegi elettorali; circa le prerogative , funzio- 
ni ed attrifiuzioni dei consoli , dei membri del se- 
nato , del corpo legislativo , del tribunato e del 
gran giudice ministro della giustizia; ma ninna legge 
fu da lui ^manata la quale direttamente tendesse alla 
felicith della nazione francese , non meno che di 
tutti gli stati che le appartenevano . In quelle sue 
legislative disposizioni , altro non vedevasi che la di 
Ivi ambizione di vie tnaggiormente accrescere la sua 
grandezza , di rendere se medesimo potente , e non 
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Ì1 popolo che si era digià al suo giogo sottoposto* 
Impaziente su quanto succedeva nelle armate delle 
coste della Francia , abbandona di nuovo il suo gai 
binetto, e si rende in Esttiples , dove ne visita i 
lavori , gli stabilimenti ed i campi . Indi si porta a 
Bouìogne a cavallo ed esamina minutamente le bat- 
terie , il gran bacino , i bastimenti da guerra , e 
quei destinati per lo trasporto della cavalleria , co- 
me pure i diversi magazini dell' arsenale, ed il pan 
'co del r artiglieria di màrina . Dopo questa ispezione 
si recò ne’ nuovi porti di Winiille e di Vimereux * 
ed in seguito a Calais ed a Font de Brique . Do- 
vunque mise le truppe in mòtto; allarmò i paesi* 
sparse V incendio di guerra, e quindi se ne ritornò 
e Parigi. 

Pochi giorni dopD, e precisamente il 1 6 feb- 
brajo 1804 il generai Murat già nominato gover- 
natore di Parigi fece pubblicare Un ordine de 1 gior- 
no col quale annunciò la scoperta di una congiura 
iendenre ad assassinare la vita del primo console • 
La mattina seguente fu adunato straordinariamente 
il corpo legislativo, e gli oratori del governo gli 
fecero UH rapporto, esteso dal gran giudice mini- ' 
atro della giustizia* in cui venivano indicati coinè 
autori è complici di tale Congiura Georges, Piche- 
grò, T illustre generale Moreau , Lajollais, ed altri* 

Questa congiura sbigottì talm&nte Bùonapaite 
che pensò di porsi in istato di far frónte alle tra- 
ine de’ suoi nemici coll' accrescere la sua potenza e 
col tendersi più formidabile . Trovò nel ttibunato 
chi si offriva di assecondarlo nel suo ambizioso di- 
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segno , e col mezzo del tribuno Cu ree , vi fece ìà- 
re il 30 aprile 1804 una mozione , colta quale 
dimandavasi , 

1. Che il primo console Napoleone 'Buonapartè 
fosse proclamato imperatore della repubblica francese ; 

C. Che f impero fosse ereditano nella sua fa- 
miglia ; 

3. Che le ìnstituzionl esistenti ricevessero quin- 
di una forma definitiva , e conforme ai due primi ar- 
ticoli di questo voto . 

Vi furono molti altri membri tutti addetti alla 
persona di Buonaparte, e lusingati da lui con pro- 
cesse e* con premj , ché asserivano di avere presi 
cognizione dell’ affare e di avere veduto che i voti 
di tutti i dipartimenti della Francia erano conformi 
alla mozione del tribuno Curée. Molti chiesero la 
parola per far rigettare una tale proposizione , il che 
dimostrava che non tutti i tribuni si sarebbero 
indotti a dare il loro voto per inferire la digni- 
tà imperiale a Buonaparte ; era quindi . mestieri di 
allontanare, ovvero di sedurre pur anche' / se era 
fattibile, i tribuni dissenzienti, ed a t*i!e oggetto 
la discussione fu differita alla seguente seduta . 

Apertasi la medesima , fu data la parola, prima 
di tutti , al tribuno Curée pel di cui mezzo Buo- 
traparte aveva fatto proporre la suddetta mozione , 
quindi a tutti gli altri che avessero voluto monta- 
re la tribuna • < 

Il metodo e la brevità di questo opuscolo cì 
obbliga a passar oltre sugli errori che si sono pro- 
feriti circa la storia, e circa i dritti politici delle 
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nazioni , circa Je particolari circostanze della repub- 
blica francese onde trovare dei pretesi per sostenere 
F usurpazione di Buonaparte , ed introdurre in per- 
petuo un'illegittima autorità ereditaria in Francia, 
malgrado l 1 attuale esistenza del suo sovrano legit- 
timo . 

Non mancarono , è -vero, gli uomini saggi ed 
illuminati che si opposero colla più robusta elo- 
quenza, colla più profonda cognizione sulla storia 
di tutti i tempi, sulla filosofia dell'' uomo , all’ac- 
cennata mozione , e che cercarono di , risvegliare e 
difendere i sentimenti di una forma di governo le- 
gittimo che non poteva esistere sotto Buonaparte ; e 
tra quésti merita particolare menzione il tribuno 
Carnet r^aa la voce della verità nulla ha potuto 
contro intrigo e la subornazione , contro gli sforzi 
posti in uso da Buonaparte per giugnere all" ultimo 
punto della sua sfrenata ambizione. Si disse che la 
mozione proposta da Coree fu adottata per unanime 
consenso da tutto il tribunato ; quindi ella fu spe- 
dita ad una commissione di tredici membri acciò se 
ne facesse il rapporto il 3 maggio, come fu esegui- 
to dal tribuno Jard-Panvilliers capo di detta com- 
missione . 

li progetto che dichiarò Napoleone Buonaparte 
imperatore de' francesi venne adottato e sottoscritto 
dal tribunato per essere quindi trasmesso al senato- 
conservatore , il quale preseduto dal secondo con- 
sole Cambacéres , decretò il 18 maggio il Senatus- 
consultos organico che dava il titolo d 1 imperatore 
a Napoleone Buonaparte, e che stabiliva nella fami- 




glia di ini l'eredità e la dignità imperiale * 

L' elevazione di Buona parte all' impero frnnCd 
se produsse per parte del conte Lilla (i) una pro- 
testa contro questa dignità , e contro tutto ciò che 
erasi fatto in Francia fino dall' apertura degli Stati- 
generali. Tale protesta fu annunciata per mezzo de 4 
giorpali inglesi , portando la data -di Varsavia del 
giorno 5 di giugno 1804» Molto se ne parlò per 
tutta la Francia; ma Buonaparte fìnse di non pen- 
sarvi e mostrossi in apparenza indifferente. La me- 
desima che non fu resa pubblica in Francia ed irf 
Italia se noti dopo la caduta di lui , è dei tenore 
feeguente . i 

M Io non confondo il Signor Buorìaparte coti • 
• „ quelli che lo precedettero; stimo iL^uo valore 
ed i suoi talenti militari: gli so p» grado dà 
alcuni atti di amministrazione^ poiché mi. sarà 
„ sempre caro il bene che si farà al mio popolo * ' 

„ Ma egli s’ inganna , se crede d' indurmi a rinun- 
M ziàre a' miei diritti ; per lo contrario , egli me? 

„ desimo gli stabilirebbe , se potessero andar sog- 
>, getti a disputa, col passo ch'egli fa in queste* 
y, momento . Ignoro i disegrii di l)io sopra dj me 
„ e del mio popolo , ma conosco gli obblighi eh' 
egli mi ha imposti: come cristiano, ne adempie- 
j, rò i doveri sino ai mio ultimo respiro figlio 

„ di 



(1) lì conte dì Lìllà , uno della famìglia Jet 
Borboni che a queir epoca assunto aveva il titolo c/i * 
Monsieur. 
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jj di S. Luigi, saprò , al pari di esso , rispettarmi 
>, fin nelle catene ; successore di Francesco I , voglid 
j, poter dir sempre come lui : Tutto è perduto , 
jj fuorché r onore ! ; 

Dopo ciò egli parti per tìoulogne il 18 luglio, 
bve giunto pertossi sull’istante a bordo della- v flotti* , 
glia; e visitò minutamente 1’ arsenale , <e l’artiglie- 
ria , e i differenti lavori del porto , indi si recò 
ad Ostenda ed al suo quartier generale di Pont-de 
Brique . Da per tutto trovò i suoi partigiani , ed 
adulatori che sapevano fomentare la di lui ambizio- 
ne; i popoli tremavano ài cospetto del tiranno ; le 
sue leggi di ferro li opprimevano talmente , che 
hon ardivano di formare riclamo veruno ; non lo 
amavano , non lo* ammiravano , come si fece crede- 
re , ma lo temevano . Tutta la su3 grandezza consi- 
steva nel terrore che egli ispirava nei popoli . Fe- 
ìici i principi che sanno stabilire i loro troni sull 1 
amore de’ sudditi! 

Ritornato a Parigi il giorno 1 1 ottobre , Buo^ 
naparte spedì un messaggio al sommo pontefice oty- 
de impegnarlo di compiacersi a venire nella capi- 
tale dell’ impero francese per consacrare la sua co-* 
fona* La mira di lui nel ricercare questa cotisagra- 
zione era cT imporre con tale solennità alla credula 
moltitudine . Per viemaggior mente poi determinare 
il Papa ad annuire alla sua inchiesta , gli fece cre- 
dere ch’egli desiderava anche di provvedere me- 
diante la presenza istessa del supremo pastore della 
chiesa al ristabilimento del culto cattolico con 
quella regolarità e con quel decoro , alla santità 
dell’evangelio e alle ìeggi nazionali si convenisse; 

Vq* 
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'Ve* , Ve* , p t-'aétereaquc nìhll . Tale promessa nofl 
fu mantenuta , e- le speranze della chiesa furono 
deluse . 

Il sommo pontefice Pio VII dopo di avere te- 
muto il giorno <29 ottobre un solenne concistoro , 
in cui partecipò al sacro collegio la suà intenzione 
di trasferirsi personalmente in Francia per ammini- 
strare la sagra unzione , e porre colle sue proprie 
mani 1 ’ imperiale diadema sul capo di Napoleone . 
Affinchè una si solenne cerimonia vestisse il carat- 
tere della religione nel grado il più eminente , partì 
da Roma il giorno <2 novembre con numeroso cor- 
aggi 0 di cardinali , di principi 'e di prelati. Giun- 
to a Fontainebleau fu incontrato dalTimperatore al- 
la croce di Saint He rem ; essi si abbracciarono , 
'Quindi ascesi in una carrozza a bella posta prepa- 
rata , Napoleone a mano destra ed il Papa a sini- 
stra , giùnsero al castello imperiale fra il concorso 
del popolo e fra il rimbombo de’ cannoni. Si fece- 
ro magnifici* preparamenti per l’augusta cerimonia, 
« fu decretato che questa si eseguirebbe nel dì a 



Ironizzato , essendosi egli medesimo posta in capo, 
la corona , ed avendo poscia egli stesso coronata 
l’imperatrice ch’era in ginocchio avanti a lui. 

Mentre penò sembrava che tutta Parigi non 
pensasse che a festeggiare il suo avvenimento ài 
trono , Buonaoxrte aveva tutte le sue idee rivolte 
«Ila ^guerra che intendeva di acremente sostenere 
■ - ‘ ' con- 
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dicembre 1804 , nel qual giorno cadeva ia prima 
domepica del sacro avvento . In detto giorno Napo- 
leone venne con tutta la pompa incoronato ed in- 




• 59 “ 

Cóntro P Inghilterra, e contro" lepò>énze di lei ni-' 
lecite. Egli non vedeva nei gabinétti delle ^ potenze 
estere che dellè gabelle? fìngeva r ché vi fòssero del- 
le leghe contro di lui , onde avere un pretesto dì 1 
accrescere le sue fótte , 'e per ^terfa r e per mare. 
Quindi fece allestire tutte le 'flótte a Brest e’d in 
altri porti di Olanda? riunì in diversi punti nume-' 
rose flottiglie ; mandò nuòve truppe ; le dispose ad* 
Un prossimo imbarco , e questi movimenti costrin- 
sero T Inghilterra a fare 4 rotti i preparativi onde ’ 
essere pronti r.d opponi a qualunque sbarco che i 
francesi potessero tentare nei due regni uniti . 

Mentre tali ordini succedevano gli uni dopo 
gli altri , e mentre l' ambizione di Buonaparte si * 
studiava di portare la guerra ne! suolo britànnico »> 
presentossi a Parigi all’ udienza dell' imperatore , il» 
dì quindici marzo, il vice-presidente della repub- 
blica Italiana , il si'g. Melzi insième colla Consulti 1 
dì stato e colla deputazióne dì quella . - 

Quegli Stessi rigiri che Buonaparte aveva' im- 
piegati per usurpare . la cotona di Francia vennero^ 
da lui posti in usò per arrogarsi anche quella d' Ita-’ 
lia . L’onore del nome italiano non ci permette iti? 
questo istante di esporre i \'éri mezzi con cui egli 
otrenne di essere dichiarato re d’Italia; e basterà.*» 
dire che la nazione italiana non ebbe parte a tale» 
dichiarazione , essendo ella stata fatta unicamente 
da quegli stessi che gliela proposero nel P accennata 
udienza a Parigli. Malgrado ciò , Buonaparte fu ac- 
colto in Milano non senza dimostrazioni di gioja 
allorché venne ad assumervi la corona. Si lusinga- 
• > v» 
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Va 1* Ttalta di trovare nel nuovo ordirte di cose uri 
qualche avviamento al bene e di potere successi- 
vamente trovarsi prospera e felice sotto al regn<J 
di lui • 

Il giorno maggio con un sacro e magnificò 
cerimoniale egli fu incoronato ed Intronizzato come 
re d’ Italia , essendosi egli medesimo posto in capo Va 
celebre corona di ferro esistente nella Basilica di 
Mohza , e che si era recata a tal uopo nella metro- 
politana di Milano , dove segui l'augusta funzione* 

Non pago ancora della fcorona di Francia e d'L* 
ralla , Buonaparte mandò i suoi emissari su varj 
punti del territorio ligure, onde procurarsi un par- 
tito per effettuare il suo disegno di Unire la Ligu- 
ria all' impero francese. Lo scopo fu conseguito; 
ed il giorno 4 giugno Napoleone circondato da'suoi 
ministri e dai grandi Ufficiali del regno , ricevette 
in Milano il doge * e la deputazione del senato è 
del popolo* di Genova . Il doge , gli disse , che il 
voto dell' intera Liguria era di riunirsi 'alla Francia* 
Accettò Buonaparte la proposizione e videsi nel suo 
volto la gioja per aver così adempiuto il suo dise- 
gno. 

Spedi tosto a Genova il sigri. Champagny mi- 
nistro dell’ interno dell' impero francese , incaricato 
e rivestito di tutti i poteri necessarj , e questo partì 
il giorno 8 di giugno. La Liguria fu dichiarata la 
Vigesima ottava divisione . ipiìitare ; si emanarono 
diversi decreti concernenti 1’ ordine giudiziario , la 
nuova forma marittima, il nuovo sistema militare, 
le nuove leggi di commercio , di dogana e di con- 
tri-* ; 

a 
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intuizioni . Venne abolita la costituzione del i8cia, 
e si dichiararono tutte quelle disposizioni che provi 
yisiqnalmente si dovevano mettere in esecuzione 
pel governo di quei nuovi dipartimenti , 

11 nuovo re aveva già stabilito il dì 7 giugno 
per la solenne apertura delle sessioni del corpo le- 
gislativo . Quindi si affrettò a prevenirne l’oggetto. 
Dichiarò adunque il principe Eugenio vice-re del 
fegno cf Italia , e dopo averlo reso depositario della 
Sovrana autorità civile e militare , recossi con ma- 
gnifico corteggio al luogo della seduta , dove am- 
messi i legislatori individualmente a prestare il giu- 
ramento , letti gli statati del regno ,e ricevuto per 
ultimo il giuramento di vice-re principe Eugenio r 
esso tenne un discorso in cui narrò tutte le dispo- 
sizioni che si erano date da lui per sistemare il 
governo del regno d Italia . 

Ne! giorno del suo avvenimento al trono cPT- 
talia , Buopaparte istituii l’ordine della Corona di 
Ferro , destinato a compensare i servigi resi alla 
patria nella carriera militare , amministrativa f giu- 
diciaria ed anche in quella delle scienze e delle arti. 

U dì 1 1 giugno partì da Milano , si diresse alla 
volta di Genova, indi' di ritorno in Francia , giunse 
a Fontainebleau il dì 14 luglio ; in allora egli ri- 
volse ancora le sue cure alla guerra contro la na- 
zione inglese ; sull’ istante ppse tutto in moto le 
forze di mare e di terra, tanto ne’ porti del nord 
della Francia , quando in quelli della repubblica ba- 
tava ; non dissimulò la sua ferma risoluzione di por- 
fare , mediante uno sbarco , la guerra nel suolo 




ìstesso della gran Brettagna. Quindi questa pure vi-* 
desi costretta di mettere in requisizione tutti i vo- 
lontari e di farli marciare a tutte le stazioni navali^ 
di ordinare alle truppe di accorrere ove il bisogne* 
lo richiedeva.^: d’accordare un’amnistia ai marinai 
disertori, e di comandare che tutti i vascelli delle 
compagnie delle Indie, già in procinto di porsi alla 
vela in Plymouth, si unissero alle squadre per ac- 
crescere i mezzi di difesa sopra le coste . 

Ma la pace che esisteva tra l’Austria e la Fran- 
cia in forza del trattato, di uneville veniva ad es- 
sere turbata . Una delle principali condizioni del 
medesimo era l’ indipeudenza delle repubbliche d’Ita- 
lia non che della Elvetica, e della Baiava, ed essa 
assicurava loro altresì la libertk eli scegliersi ilpro-i r 
prio governo . Ogni intrapresa per obbligarle ad 
adottare un governo , una costituzione, un padrone , 
quando non fosse di loro libera elezione , e quando 
non andasse congiunta con una indipendenza politica 
e reale , era una infrazione del trattato di Luneville.» ‘ 
Buonaparte , mediante segreti maneggi , si pose in 
capo la corona d’ Italia , diede una costituzione alla 
Svizzera , organizzò il governo batavo a suo piaci- 
mento e conformemente ai suoi disegni ? la, Svizze- 
ra , l’Olanda , l’Italia non furono adunque indipen- 
denti nella scelta dei loro governi ; fu dunque da 
Napoleone violata una delle essenziali condizioni 
del riferito trattato ; 1’ Austria era dunque in diritto 
di reclamarne e di pretendere la rettificazione . Quin- 
di , invano J’ imperatore francese protestava di nu« 
trire sentimenti di amicizia per l’ imperatore au- 

stria* 

/« . i ** * 
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siriaco, e di essere in pace seco lui ; il manteni r 
mento della pace tra due potenze, non consiste gik 
solo del non attaccarsi ; essa consiste per Io me- 
no essenzialmente nell 1 adempimento de 1 trattati sui 
quali la medesyna trovasi stabilita; la potenza che 
vi infrange ne 1 punti essenziali è egualmente l’ag- 
gressore come se attaccasse l 1 altra ingiustamente . Per 
ciò era cosa certissima che Napoleone aveva datp 
moto alla celebre campagna del 1805 . 

Per causa della medesima, Buonaparte determi- 
nossi a sospendere l’impresa da essa concepita contro 
l' Inghilterra ed ordinò all’ istante la partenza delle * 
truppe dalle coste del nord per dirigersi sulle rive 
del Reno . Ordinò similmente la marcia delle trup- 
pe esistenti in Olanda; richiamò dall'Elettorato di 
Anno ver 1’ armata ; fece marciare colla posta la trup- 
pa scarsa nell’ interno della Francia; dispose che ogni 
saldato di cavalleria portasse dietro di se a cavallo 
uno d’ infanteria; indicò le diverse strade che far 
doveva ogni corpo per giungere pib presto al suo 
destino , comandò in fine che le truppe viaggiassero 
in colonne colla rispettiva artiglieria , e con tale 
jordine che giugnepdo sul jegtjro della guerra , fos- 
sero pronte e disposte a cominciare le operazioni 
anche all’ istante , t . • , * ; ! J; . 

Questi armamenti della Francia uniti alla insus- 
sistenza delle vie conciliatrici per assicurarsi del 
mantenimento di una pace verace e di un avvenire 
tranquillo,, provocò progressivamente quelli della 
corte di Vienna.. Vifiesi l’imperatore d’Austria co- 
stretto a prevedere .efficacemente alla sua sicurezza. 

ed • 
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ed a disporre le necessarie misure per la difesa e 
pel mantenimento della gran dignità del suo impe- 
ro , Essq armò non già con viste ostili , o per far 
diversione alla difesa in Inghilterra ; armò per la 
conservazione della pace , per 1’ adempimento delle 
condizioni di essa , senza di che questa sarebbe il- 
lusoria , per giungere ad un accomodamento equo , 
fondata sulla moderazione di tutte le potenze inte- 
ressate, proprio ad assicurare 1’ equilibro e la tran- 
quillità permanente dell’ Europa. Anche il passo, 
mercè del quale l' imperatore austriaco ha invitato 
simultaneamente l' imperatore delle Russie per rin-; 
novare i negoziati interrotti, ha avuto soltanto lo 
scopo medesimo» 

In mezzo però ai loro preparativi di guerra , 
la rettitudine delle intenzioni delle corti imperiali 
di Austria e di Russia era da tutti conosciuta, poi- 
ché le medesime dichiaravano solennemente che era-? 
no pronte a negoziare colla corte di Francia pel 
mantenimento della pace del continente , in termi- 
ni più moderati e compatibili al riposo e colla si- 
curezza generale . 

Questo linguaggio moderato e leale non piac- 
que alla cavillosa politica dell** imperatore de' fran- 
cesi , e fu allora che posto ip abbandono ogni ri- 
guardo , disse apertamente di voler ridurre l’Austria 
nello stato di non aver più influenza alcuna sul 
gran corpo germanico. Napoleone grida all’ armi,, e 
forma due grandi corpi <T armata , 1' uno chiamata 
grande armata di Allemagna che doveva essere co»* 
mandato da lui medesimo , T altro che fu denominata 
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rannata d' Italia e eli' era sotto gli ordini del ma- 
resciallo Masse na . Il -23 settembre 1805 egli parti 
da Parigi , giunse il di 0,6 a Strasburgo e die ordi- 
ne immediatamente di passare il Reno , quel gran 
fiume che divide la l' rancia dall’ Allemagna . Questa 
campagna durò due* mesi . L 1 esito di essa non fu 
molto favorevole all 1 imperatore, d 1 Austria . Dopo la 
battaglia d'Austerlitz seguita il a dicembre , il mo- 
narca nella Germania. desideroso di sospendere l’ef- 
fusione del sangue , e di non esporre la sui mo- 
narchia a mali ulteriori chiese» per le sue truppe 
un armistizio» che gli venne accordato .sotto la c^n- 
di/ione che i russi dovessero Evacuare P Allemagna 
e le duef Gallizie , ritornandosene nei loro paesi. A 
questo armistizio succedette il trattato di pace che 
fu conchiuso a Presburgo coll' imperatore d'Austria 
il <26 dicembre , e pose fìtje ad una lotta , i cui spa- 
ventevoli preparativi aveva fatto tremare l 1 . Europa, 
Non aveva per anco Buonaparte firmato a Pres- 
burgo questo trattato di p 3 cfi , che diede ordine al 
generale Saint-Cyr di marciare a grandi giornate sul 
regno di Napoli accusando di tradimento quella re- 
gina. Non può la penna dell'uomo onesto descrive- 
re le imprudenti njenzogne ond 1 egli cercò di calun- 
niare la condotta di cotesta sovrana . Egli disse che 
la detta femmina era rea di mille delitti ; che colla 
piu perfida temerità ; aveva violato tutti i trattati ; 
che questi con tanta viltò e basse*z3 gli furono da 
lei estorti * Non mancò a quell 1 epoca ohi cercasse 
di sostenere il decoro , i talenti e la -saviezza di 
questa regina ; ma ostinato nel suo mal concepito 
Vita tfapol. 5 . sde- 
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sdegno pronunciò in tuono feroce , che la regina di 
Napoli aveva cessato di regnare ; ed il decreto dato 
al generale Saint-Cyr fu irrevocabile , 

Dopo la pace di Presburgo , per la conclusione 
della quale F imperatore d’ Austria aveva fatto i più 
grandi sacrifici coll 1 unica mira di ‘allontanare dai suoi 
popoli il flagello della guerra , Napoleone si pre- 
valse di quelle sue truppe che avevano sino allora 
combattuto per tentare nuove, imprese contro la 
Prussia ed i suoi alleuti . Egli sciolse l 1 impero ger- 
manico ; costrinse Francesco I. a rinunciare al ti- 
tolo ci 1 imperatore d 1 Alleni ign i e stipulò un trattato 
di confederazione degù stati del Reno , che fu con- 
chi.uso a Parigi fino dal 1 e. luglio iSoó. fn conse- 
guenza di questa confedera'. ione , di cui egli dichia- 
rossi protettore di tutti gip stati che la componeva- 
no , i principi del soppresso impero germanico di- 
vennero suoi tributari e dovevano concorrere con 
forze, con numerario, e'con ogni genere di su ssi dj 
a sostenere gli ambi/.fosi progetti dell 1 imperatore 
francese . In questa confederazione , o per dir me- 
glio in questa società leonina voleva pure trascinare 
il re di Prussia , e niun maneggio fu trascurato *da 
Napoleone per renderlo esso pure tributario ed in- 
durlo ad accedere ai riferito trattato del giorno ia. 
luglio i8o5. Il monarca della Prussia geloso del 
decoro e della indipendenza della sua corona , fece 
dei movimenti 'f quali indicarono chiaramente clfegli 
v*oleva difendere la sua neutralità . Ma lo stato neu- 
trale della' Prussia non era compatibile colla smodata 
ambizione, e coi disegni di Napoleone. Quindi egli 

a tut- 
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a tutta fretta rinforzò la sua armata diAUemagnà,e 

la diresse alia conquista del territorio prussiano colla 

idea di disporne a favore della sua famiglia o di alcuno 

<ìe’ suoi alleati . La Russia prevedendo nel risultato 

di coteste operazioni un pericolo piu prossimo per 

la futura tranquillità de 1 suoi statr , fu costretta essa 

pure a disporsi a marciare contro la Francia . Fu 

d‘ uopo di prevenire colle più sollecite marce quelle 

de IT armata francese che {dà s’ innoltravanó verso 
, . . . . . fi ... 

gli stati prussiani : tutti 1 principi noti compresi 

nella confederazione del Reno , fecero causa comune 
in quella guerra , è per avere i mrzzi di umiliare 
1' arroganza. di Napoleone ,* fu stretta alleanza tra la 
Prussia, la Russia, l’Inghilterra e la Svezia.* 

In mezzo a tuttociò , 1' imperatore de 1 francesi 
faceva proteste di amicizia , fìngeva di bramare la 
pace , e tentò pur anche di stringere un trattato di 
pace colla Russia; ma Alessandro I. non si lasciò 
sedurre della politica del gabinetto francese , e ri- 
cusò di ratificare quanto in proposito era stato sti- 
pulato col signor d’ Oublik suo ambasciatore . Na- 
poleone deciso cf invadere la Prussia fece partire in 
tutta fretta I 3 guardia imperiale ed altre truppe re- 
cidenti a. Parigi onde recarsi al più presto sul Re- 
no; indi abbandonò anch’egli la capitale per met- 
tessi alla testa delle sue 'armate ; ingiunse a tutti i 
sovrani che componevano la confederazione del Reno 
di armarsi , facendo credere ai medesimi che la causa 
era comune , che si trattava di difendere anche i lo- 
ro- interessi , di guarentire il loro territorio , e man- 
tenerne r inviolabilità . 

' Il 
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Il giorno 6 . ottobre iBotf si apri questa ce- 
lebre campagna , che a vero dire , non fu troppo 
avventurosa per la Prussia , ma in cui i suoi guer- 
rieri diedero prove 'continue di segnalato valore , 
La monarchia francese vantossi di avere in questo 
campagna, alla battaglia di Jena , cancellata la ver- 
gogna della nota di lei sconfìtta di Rosbach. Napo- 
leone seguendo il suo sistema di rapina , durante il 
suo soggiorno a Postdato fece trasportare a Parigi 
tutti gli oggetti i più interessanti delle arti e dell» 
Scienze; portò seco la spada di Federico il grande» 
la cintura di generale di cui egli si serviva durante 
h guerra dei sette anni , ed il suo cordone dell' Aqui- 
la nera. Questa grande campagna fini col trattato dì 
pa£e seguito a Tdsit il giorno 3 di luglio 1807* 
I patti del medesimo furono da Buonaparte istesso 
dettati, e ridondarono in vantaggio di lui solo . La 
Prussia con suo gran danno vi aveva acconsentito . 
Egli promise di avere per essa dei riguardi. La 
condiscendenza di questa potenza vi fece ottenere 
T alleanza della Russia che il medesimo aveva co- 
tanto ambito ,* Ed avendo 1 ’ amicizia avuto mano , 
forse per la prima volta , ne’ calcoli politici, la Rus- 
sia sacrificò . i suoi vantaggi «alla conservazione' della 
Prussia , la quale in ricompensa dei pih penosi sa- 
crifizi ebbe a soffrire cinque anni di metodica cfila- 
pìdazione . 

Appena ebbe egli conchiuso il trattato di Til- 
sit , in cui significò essersi deciso a suo favore il 
destino dell'universo , che rivolse gli occhi all' ‘Oc- 
cidente , e stabili la rovina del Portogallo e della 

Spa-s 
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Spagna* ovvero ( ciò che torna lo stesso ) deter- 
minò cf impadronirsi di questa vasta penisola per 
fare cosi felici i suoi abitanti, come quelli d'Ita- 
lia, cf Olanda , della Svizzera e ‘Confederazione del 
Reno . . 

Giò a quest' epoca ravvolgeva l'imperatore nel 
suo animo, disegni funesti alla Spagna, poiché pen- 
sò a disarmarla, chiedendo un corpo riguardevole 
delle sue truppe per impiegarne il valore in paesi * 
lontani , e per interessi alla Spagna affatto indiffe- 
renti . Ottenne, ciò senza Veruna diiiìcoltH ,e fu mes- 
so alla sua disposizione un esercito di belle truppe 
fornite di ogni cosa in numero dì sedici mille uo- 
mini. 

L'impresa poi d'impossessarsi della Spagna non 
era cosi facile come s' immaginava Napoleone . Era 
sopra tutto necessario cercare un pretesto per met- 
tere in opr3 il gigantesca e temerario piano di as- 
soggettare una. nazione amica ed alleata che tanti 
sacrifìcj fatto aveva per la Francia . 

Non pertanto , solito egli ad agire con quella 
mancanza di rettitudine nella scelta dei mezzi eh’ è 
propria di chi pensa di potere, mercè la conquista'' 
del mondo intero , colla distruzione della specie 
Umana , ed il furore delle armi , giugnere alla vera 
gloria, si propose il medesimo di fomentare la di- 
scordia nella famiglia reale di Spagna per mezzo del 
suo ambasciatore a quella corte . 

L’ imperatore sotto pretesti di assicurare le sue 
truppe , comandò ai generali che o di buon grado , 
o per forza s’ impadronissero delle fortezze di Pam- 
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plona , di San Sebastiano , di Figreras , e di Barcel- 
lona, le uniche che potevano essere di ostico o ai una 
invasione. Di fatti, furono prese o per sorpresa, o 
per tradimento, affettando per altro mai sempre sen- 
timenti di amicizia e di alleanza, con « iscahdalo ed 
orrore universale di tutta 'la nazione , in vedersi 
cosi vilipesa. 

• Padrone già a suo credere P imperatore , e per- 
suaso di essere giunto il tempo di effettuare le sue 
misure , comandò al princij>e Murat che si avanzas- 
se col suo esercito verso Madrid . Questo fece il 
Suo ingresso in «quella citta alla testa delle sue 
truppe, dubitò dopo, uomini perversi incomincia- 
rono a seminare la discordia , spargendo artificiosa- 
mente discorso della rinunzia della corona fatta dal 
re padre, in favore del suo figlio, in mezzo - al tu- 
multo di Aranjuez i ma tutti questi rigiri non .po- 
tevano produrre il bramato effetto intanto che > sì 
trovava alla vista di Madrid Padorató re che salito 
era al trono. Quindi fu necessario di adoperarsi col 
maggiore impegno per allontanare Fefdin'ando VIT. 

Pregato egli nelle più vive forme dagli agenti 
francesi, perchè si portasse ad incontrare P impe- 
ratore che si diceva essere già partito da Parigi , e . 

' che presto giungerebbe a Madrid, chiude il cuore 
nd ogni timore, e le orecchie ai consigli di chi gli 
suggeriva di non uscire dalla città , e si determinò 
di passare a Bajona , jion potendo il reale suo ani- > 
tuo concepire che un sovrano suò alleato volesse 
dargli l’alloggio per imprigionarlo, e per distrug- 
gere una dinastia, dalla quale non solo non era stato 

of- 

, ». 



f 



Digitized by Google 




• 7 * 

* 

bffeso, ma aveva anzi ricevute le prove piu ri e " 
vanti di amicizia . Fu egli invitato ad entrare in 
Bijona dal principe di Neufchatel e da 1 maresciallo 
del palazzo DuroC che gli vennero all incontro . 
L’alloggio che gli venne preparato sembrò a tutti, 
ed era realmente poco convenevole alla dignità dell 
augusto ospite che lo doveva occupare : mancanza 
troppo notabile ed indicante qualche sinistra inten- 
zione , e che era ben contrario al magnificentissimo, 
preparato in Madrid dal re per 1' imperatore. 

Era tutto, sorpreso il re in vista di una acco- 
glienza cosi inaspettata-, allorché gli - diedero 1 av- 
viso che veniva T imperatore^ visitarlo. Giunse di 
• fatti sua maestà imperiale accompagnato- dà molti ge- 
nerali: calò il re a riceverlo fino alla porta della 
stradaj colà si abbracciarono i due monarchi con 
molte dimostrazioni di affettò e di amicìzia . Si trat- 
tenne l’Imperatore alcun poco con su3 maestà , e si 
licenziò replicando gli abbracciamenti • 

Poco tempo dopo venne il maresciallo Duroc 
ad invitare il re a pranzare con sua maestà impe-» 
fiale , le cui carrozze dovevano condurre il re al 
palazzo di Marrac, come avvenne di fatto. Calò 1 im- 
peratore a riceverlo fino allo sportello della carozr> 
za , lo abbracciò di nuovo , e dandogli la mano lo 
condusse alla sua abitazione . Terminato il pranzo * 
appena fu di ritorno il re al suo alloggio , thè ven- 
ne il generale Savary a dirgli che S. M. I. aveva 
risoluto irrevocabilmente che non regnasse più 
in Isppgna la dinastia dei Borboni , e che a questa 
Succedesse la suaj perciò voleva che il .re rinun- 
- ■■ „ cias- 
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ciasse per se , e per tutta la sita famiglia la corona 
di Spagna e delle indie in favore della dinastia di 
Buonaparte . 

Non è facil cosa ad esprimere la sorpresa da 
cui fu colpito il reai animo di S. M. , e lo spaven- , 
to che s’ impadronì degli animi ancora di tutti i 
s< ghetti pili immediati alla sua persona nell’ inten- 
dere simigliarne proposizione. Non aveva ancora ri- 
3 osato S M. dàlie fatiche del silo penoso viaggio , 
cuando quella persona medesima , che a Madrid le 
aveva dato ogni sorta di sicurezza, l’avea strap- 
pato dalla sua corte e dal suo régno col pretestò 
di accomodare a Bajpna certi punti interessanti alle 
due monarchie , ove sarebbe stata riconosciuta im- 
mediatamente per re da S. M. I. , ora aveva la sfron- 
tatezza di presentarsi con una proposizione cosi scan- 
dalosa . . 

Per consumare l’opera incominciata , Buonapar- 
te ^olle che anche i reali genitori venissero a Ba- 
ione. Intrapreso questi il loro viaggio , egli se ne 
servi per istrumento della miseria , dell’ avvilimento 
ed esilio dei loro figli , facendoli agire come fosse- 
ro loro carnefici $ e coll’orrore della natura mede- 
sima tutto ottenne la sua prepotenza. 

Ognuno sa che la rinuncia del re padre in A- 
rariuez fu spontanea , e che la cagione j che la pro- 
dusse fu 1' amore di S. M. per la vita privata . In 
Bajona disse al re suo figlio ( che non voleva re- 
gnare , nè più ritornare in Spagna ; con tutto ciò 
volle che il figlio rinunciasse in suo favore la co- 
rona , per* farne un regalo ali’ imperatore , cioè , ad 

. un 
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Un sovrano che è stato 1’ origine delle sventure di 
•Sj>3gna , Tunica causa della perdita delle sue. squa- 
me , il principio dei timori , e delle angustie della 
corte e della nazione * * 

Ognun sa parimente che Carlo IV rinunciò la 
corona all’ imperatore allo stesso tempo die fu for- 
zato , chi era tenuto per principe delle Asturie , e 
forzati pur vennero ed il fratello suo l’infante don 
Cariò , ed il zio T infante don Antonio a fare altret- 
tanto per parte loro , facendo tutti la rinuncia dei 
diritti loro; et che T imperatore credendosi già pa- 
drone della corona di Spagna ne trasferì il dominio 
a suo fratello Giuseppe Napoleone re di Napoli. 

Non sark inopportuno avanti di procedere ol- 
tre nella compendiosa esposizione che ci siamo pro- 
posti di fare delle azioni e del carattere di Napo- 
leone , uomo piu scaltro , più ambizioso e strava- 
gante di quanto mai apparvero* sulla terra, il dare 
un cenno del terribile rapimento di Sua Santitk Pio 
VII. Le notizie che su tal proposito imprendiamo 
od esporre sono tratte da' documenti autentici , nè il 
lettore dee sospettare che lo spirito di parzialitk , 
ci’ odio o di calunnia ci muova a tessere il nostro 
racconto . 

Nella notte del 5 al 6 luglio 1609 un consi- 
derabile distaccamento delh guarnigione di Roma , 
recòssi segretamente verso il Palazzo Quirinale , 
donde il S. Padre non era uscito dalla prima inva- 
sione degli stati della chiesa , e lo ha investito per 
ogni parte . Il generale Radet che era alla loro te- 
sta portossi di subito al corpo di guardia degli Sviz- 
• ‘ zeri 
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zeri che erano net numero di trentotto , ed il loro 
colonnello avendo chiesto al Santo «Padre se conve- 
niva opporre la forza alla forza , aveva ricevuto pgr 
risposta, eh* 1 essendo inutile la resistenza doveva ce- 
dere e lasciare disarmare i soldati , i quali di fatti 
deposero le armi , e si lasciarono rinchiudere nel 
loro corpo di guardia. 

Il generale Radet entra negli appartamenti del 
Papa , indi passa nel camerino con un picchetto di 
soldati » Sembra che il Pontefice non si fosse irt 
quella notte coricato; esso fu trovato al suo tavo- 
lino vestito degli abiti che porta quando esce fuori, 
cioè a dire > rocchetto, mozZetta e stola. Il Papa 
era occupato a scrivere , perchè venite voi a turbare 
la mia abitazione ? Disse il Santo Padre a Radet f 
guardandolo con dignità , che volete voi ? Il genera- 
le gli dichiara che viene a proporgli per parte del 
governo francese di acconsentire alla rinuncia della 
sua temporale sovranità , e soggiunse che a questa 
condizione potrà restare tranquillamente in Roma . 
Jl Santo Padre alzando gli occhi al cielo e mostran- 
dolo con la mane» , risponde al generale : lo non ho 
operato cosa alcuna che dopo aver consultato lo- Spi- 
grito Santo , e mi taglierete piuttosto a pezzi che di 
ritrattare ciò che Jio fatto . In questo caso, gli dice 
ài generale , io tengo ordine di condurvi fuori di 
Roma. Il Papa si al2a, e senza prendere altra tosi 
che il suo breviario che mettesi sotto il braccio , 
s'avanza alla porta dando la mano al cardinale Pace! 
suo segretàrio di stato , il* quale crasi portato nel 
suo appartamento in gran costume . Vengono eoo* 
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dotti alla porrà che si aveva sorpresa ; Ih si trova 
mia vettura , nella quale sono fatti m >ntire . Il 
Sommo pontefice avanti di partire diede la sua be- 
nedizione alla città di Roma; volle a canto di lui 
nella Vettura H. cardinale Pacca, e questa fu chiusa 
in modo cbe nessuno potesse accorgersene . La vet- 
tura circon 'ata da soldati è stata condotta fuori del- 
le muta dlla porta del popolo, xhe conduce a Fi- 
renze , e se ne parti sotto la scorta dei gendarmi 
col generale Uadet . • 

Il Papa fu' condotto con tutta fretta alta fron- 
tiere della Toscana e giunse nello stesso giorno a * 
Radicofatii primo villaggio degli stati toscani alle 
Ore dieci della' sera. Malgrado le precauzioni prese 
per nascondere il passaggio del Santo Padre, non 
potè essere nascosto: da per tutto si davano con- 
trassegni di afflizione ; la tristézza , le parole, il si- 
lenzio medesimo aveva qualche cosa di espressivo * 
Giunto che fu alla Certosa di Firenze fuori 
della città, si permisero al Papa alcune ore di ri- 
poso . Venne diviso dal cardinale Pacca, a cui si 
fece prendere il- cammino di Bologna sotto la scor- 
ta cf alcuni gendarmi*, mentre che il Papa fu con- 
dotto per la strada di Pisa a Viareggip sulla -riva 
del «lare . L 1 intenzione del governo era di far con- 
durre il Santo Padre per il canale di Genova * Già 
era giunto a Chiavari , quando il generale Montchoi- 
si . che si trovò al suo passaggio, riflettendo alla 
diificolth del cammino, allo stato faticoso che prò- , 
vava il Papa , prese su di se di farlo dirigere per 
Alessandria al Moncenisio. 

Le 
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Le fatiche del viaggio cagionarono uno svanì* 
mento al Santo Padre tra Rivoli e Susa ; ritornato 
in se , disse al colonnello Boissard , da cui era in 
allora custodito : Avete voi ordine di condurmi morto 
o vivo ? Se il vostro ordine e di farmi morire • con- 
tinuiamo il viaggio, se non è tale , voglio fermarmi, 
Jl colonnello fece trattenere la vettura in un 
picciolo -villaggio vicino , e dopo un poco di ripo- 
so si fece continuare il viaggio sino al Moncenisio 
dove il cardinale Pacca raggiunse il Santo Padre ed 
entrambi entrarono poserà in Grenoble. 

11 . primo agosto 1809 «lo stesso cardinale Pacca 
fu tradotto nel forte di Fenestrelle senza potersi 
presentare al Papa che tu condotto il medesimo 
giorno verso Valenza. 1 conduttori di Pio VII. a- 
vendo chiesto per tre volte se Voleva soggiornare 
ad Aix > sempre rispose, come si vorrà, in seguito 
si avviò verso Nizza . Il vescovo di quella diocesi 
e la regina cf Etruria gli vennero all'incontro sino 
al* di lk del ponte del Varrò. Il Papa vi si trovava 
di gik ed aveva messo piemie a terra per attraversa* 
re il ponte. Allora presentassi una scena delle più 
tenere : !lna regina ed il suo tiglio a piedi del San- 
to Ridre , che non si esprimono che per un silen- 
zio mille volte più eloquente che i meglio studiati 
discorsi . 

Il 7 agosto T illustre pontefice giunse a Nizza 
ove fermossi' tre giorni ; indi si recò a Savona ove 
jfu alloggiato alla prefettura e di continuo custodito 
da una comoaenia di gendarmi . Niuno poteva par* 
largii che alla presenza del maire e del capitano de' 
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gendarmi . Non gli era permesso di scrìvere . ' 

Buonaparte inviò verso il fine di ottobre del 
detto anno un deputato al Papa , il sig. Salmattoris 
piemontese, il quale era incaricatoci rappresenta- 
re al Santo Padre eh 1 era conveniente alla Sua San- 
tità di avere un corteggio più numeroso, e di es- 
sere alloggiato meno poveramente , offrendogli cen- 
to mille - franchi al mese per le sue spese. Pio Vlf. 
ha rifiutato ogni cosa. Otto giorni dopo giunse il 
signor Berthier fratello del principe di Neufchatel 
col titolo di maestro di palazzo del Papa. In que- 
sta qualità ha fatto trasportare il vescovo di Savo- 
na , che occupa un piccolo angolo del suo palazzo. 
Occupossi a mobigliare quello del Papa in argente- 
rie , tapezzarie , e tutti i giorni davansi dei lauti 
pranzi, ai quali nè il Santo Padre , nè alcuno de' 
suoi ebbe parte , malgrado i replicati inviti che gli 
venivano fatti in mille astute maniere . 

Questa semplice e generica, esposizione del ra- 
pimento di Pio VII. basterà per rendere sempre 
abbonii ne v ole la memoria di un sovrano che con- 
culcando i diritti delta religione nella sacra persona 
del capo supremo del cristianesimo , ha smentito 
cosi solennemente la gloria che egli si arroga^ di 
essere il sostenitore della cattolica religione e dei 
ministri dell 1 altare . Poteva t essere un difensore 
della vera religione colui che nutriva nell'animo i 
sentimenti espressi al rispettabile clero di Malines, 
«Ila udienza del 30 aprile idio ? Inseriamo la ri-, 
sposta che l' imperatore gli diede , come un monur 
• men- 
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mento dell’ odio suo costante verso il capo supre» 
mo della chiesa . 

,, Avrò tutti i riguardi per il Papa , Jo rico- 
noscerò come capo della chiesa , come successore 
di S. Pietro , come vicario di G. C. in tutto ciò 
che riguarda la fede e la dottrina, ma non deve im- 
mischiarsi nel mio temporale $ le due potenze sono 
indipendenti . lo voglio la religione di S. Luigi , 
che ha pure avute delle dispute col papa: voglio la 
religione ‘di S. Bernardo, di Bossuet , della Chiesa 
Gallicana : la proteggerò con iutte le mie forze ; 
non voglio la religione « le opinioni di Gregorio 
VII. , di Bonifacio , dei Giulj che hanno voluto as- 
soggettare i regni ed i re alla loro dominazione , 
hanno scomunicato gl’ imperatori per disturbare 1 j 
tranquillità de 1 popoli . Che che se ne, dica , ip credo 
che abbrucino nell 1 inferno per tutte le discordie 
che hanno eccitate colle stravaganti pretese . I Papi 
hanno commesse troppe ridicolezze , per crederli in- 
fallibili . Cos’ è che ha fatto lo scisma nell' Inghil- 
terra , nella metà’ dell’ Allemagna , se non le pre- 
tensioni dei papi , le opinioni della corte di Rpirn? 
Non soffrirò che il mio popolo sÌ3 soggiogato col- 
le ^e pretese, il secolo in cui siamo non lo sof- 
frirebbe . Tanto le mie armi hanno resa la Fcàncìa 
gloriosa , tanto i popoli che ci seguiranno attacche- 
rebbero ‘la mia memòria d’ ignominia , e mi. rende- * 
rebbero risponsale delle conseguenze . Non sono di 
.quella di Gregorio VII. che non è quella di G. C. ; 
mi farei piuttosto protestante .che adottarla ; ma ^ 

ho 
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ho preso un altro sistema ; non vedo che G. C. 
? : a stato riconosciuto per re temporale ; quantunque 
dipendesse da lui d’innalzare il suo trono a Geru- 
salemme per dominare su tutta la terra , non lo ha 
voluto; si è abbassato* sino all’ora della redenzione 
non ha voluto , che i suoi apostoli e loro succes- 
sori avessero altre pretese , che quella deli’ umani- 
tà , e della pace . Disse ; date a Cesare ciò che è 
di Cesare ^ ed a Dio ciò, che è di Dio. Ho fatto 
un concordato col Rapa, lo manterrò, ho consulta- 
to i miei vescovi , e voglio seguire il loro parere; 
se fa d’uopo farò convocare un concilio dei miei 
vescovi, ed andtae di tutta la cristianità per deci- 
dere i miei diritti, 

„ Il Papa è un uomo semplice , un uomo dol- 
ce , ma ignorante ; 1’ ho conosciuto vescovo d’ Imo- 
la ; un uomo santo , un anacoreta dolce come un 
agnello f non è desso, che agisce,' ma egli segue 
de’ cattivi consigli ; gli avrei» lasciato i suoi stati , 
s’ egli avesse avuto abbastanza di politica per go- 
vernarli , ma non ha voluto 'chiudere i suoi porti 
agli inglesi , che potevano iryjuietare i miei soldati 
di Napoli e gli ho tolti questi stati : ecco" tutte 
le differenze con lui. Mi è stato detto , che^voi 
non volete pregare per me , che era scomunicato ; 
non sono io forse , che ho rialzato i vostri altari , 
che vi ho. restituita la religione, che vi ho per- 
messo di portar gli abiti , che ora usate ? Perchè in- 
grati ? Ma l’ignoranza di alcuni tra voi , n’ è la cau- 
sa; e, 1’ ignoranza de’ preti è il più grande flagello 
del mondo , Voglio proteggere i buoni , ma perse- 
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guitare i malvagi . Signori arcivescovi , vicarj ge- 
nerali , sorvegliate bene i vostri* ecclesiastici, in- 
culcate questi principj ai vostri allievi ne’’ semina- 
rj , e voi , curati scriveteli- profondamente nella 
vostra memoria, fatene parte’ ai vostri corrispon- 
denti ; non potranno lagnarsi della persecuzione se 
sono ostinati ; non saranno martiri , perchè si è il 
motivo che fa i martiri , e non la morte ; se se- 
gno ciò che mi è di diritto , e che il papa ne ten- 
ga un opposto , s' è desso che è risponsale,' è un 
uomo, può ingannarsi. „* . 

„ Ecco i miei principi fissi , non me ne dipar- 
tirò. Non sono già misteri , ma latti ch'io cono- 
sco , come conoscere ognuno il può , leggendo la 
storia ecclesiastica ; se vi parlassi del mistero delb 
Trinità ed Eucaristia, non mi avreste a prestar fe- 
de; io lascio tutto questo ai vescovi ed al papa suc- 
cessori degli apostoli; io non ho voglia d' immi- 
schiarmene. Sono stata a Vienna, là si professino gli 
stessi prjncipj ; ho parlato ai primi teologi , e i loro 
principj sono conformi ai miei ; è la stessa cosa 
nella Spagna e nel Pottogallo. 'Non .è che in Lova- 
nio , óve r università v' ha insegnata una Cattiva dot- 
tfin^, che si pensa diversamente ; e la stessa cosa 
in una parte dell'Olanda, e vi osserva che questo si- 
stema è stato adottato in opposizione al calvinismo 
che vi ha presa la preponderanza . Ho nominato il vo- 
stro arcivescovo : ottenne le bolle dal papa , ma queste 
bolle mancano per riguarda alla forma , e non vo- 
glio ammetterle. Vi ha dunque sede vacante,; che 
il capitolo metropolitano regga la sua chiesa pqr 
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lfiezzo dè'sùor vicarj generali ; non voglio che i 
Vescovi amministrino svnz’ avere ottenute le loro 
istituzioni dal papa. Ma il capitolo può servirsi del 
Suo rpinisterO , e tutto è alPordirie.. La corte di Vien- 
na professa gli stessi principj . Giuseppe II voleva 
la stessa cosa, ed aitche rii piò : toccava in qualche 
maniera la disciplina della chiesa , si attribuiva i ' 
beni delle chiese soppresse . A Vienna ora si sop- 
primono delle chiese per pagare i debiti dello sta- 
to: lo stesso si è furto in Francia 'nel corso della 
rivoluzione ; questo cessò dopo il concordato . In 
Italia hò lasciato i beni alle chiese * e voglio che 
le chiese ne godono ; Fa religione non -è una fram - 
hìassotiiria . G. G ha detto * predicate sai tetti . 
Chiunque conosca I 3 storia ecclesiastica saprk in che 
consistdrto le mie differenze col Papa . Il Papa non 
h il gran Lama: il regime della chiesa non è arbi- 
trario , vi sono delle, tegole , dei cannoni , che la 
chiesa dee seguire ; se il Papa vuol essere il gran 
Lama,, in questo C3SO } non sono della sua religio-; 




. \ • s Dp- 

(0 Non sì possono leggere senza fremere questi 
odiosi sentimenti , che l' oppressore de 1 Popoli , e del- 
la chiesa ha osato manifestare contro i dritti , e le 
persone de'' Sommi Pontefici , e massime corteo il de- 
gnante Supremo Pastore , il quale per la Cristiana sua 
sòpienzd , e per l' eroica pietà , e fermezza , che ha 
dimostrato nelle luttuose circostanze del suo Piante fica- 
Vita Nap. é . to 



Digitized by Google 




Dove poi potrà rinvenirsi una pruova maggio- 
re della detestabile indifferenza per la vera Religio- 
ne del disprezzo che Napoleone portava ai sacri mi- 
nistri dell'altare , di quella che ognuno pub dedurr 
re dal seguente discorso , eh' esso tenne al clero di 
Anversa ? „ Io so , ei disse , che vi siete rifiutati 
di cantare le preghiere per me ordinate , non ho 
bisogno delle vostre preghiere, non soche farne , voi 
tenete per le opinioni in senso contrario al governo. 
Da Vienna ho avuto i miei sguardi diretti su An^ 
versa, sapeva ciò che facevate , penetrai nei vostri 
pensieri , avrei dovuto rinchiudervi in un sacco , e 
farvi gettare nella Schelda . E non crediate che avre- 
ste avuto l' onore del martirio , sareste tutti stati 
gl diavolo . Io amo tutte le rei igioni , e le proteg- 
go tutte . Voi siete dediti gl Papa ; chi è il Papa ? 
Un vecchio governato da una corte d’imbecilli; i 
papi colle loro opinioni hanno perduto tre quarti 
dell'Europa ; che badino di non perdere il restante. „ 
L'ordine cjelle materie ora ci conduce a favel- 
lare della celebre guerra mossa da Napoleone nel 
1809 all'imperatore d’Austria, il quale non affasci- 
nato dai prestigi deH’ambizione fu costretto a pren- 
de rele armi per la propria difesa , veggendo minac- 
ciate pur anche tutte le altre nazioni , e distrutto 
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€ lasserà memorando . , e glorioso il suo nome «’ secoli 
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il sistema sociale deir equilibrio europeo. Il valore 
delle sue truppe ‘, l 1 amor patrio ne' sudditi fecero 
fronte all* avverso destino che minacciava la totale 
distruzione della monarchia . L’ onore nazionale , e 
quello delle armi fu salvato . I risultati di quella 
.guerra; gli avvenimenti di quell'anno persuasero 
l'imperatore austriaco della impossibilità di resiste- 
re solo al torrente che tutto presagiva sterminio • 
Quindi scorgendo abbattute e prostrate anche le al- 
tre potenze , egli stimò migliore partito di accede- 
re ad una pace che facesse tregua alle mosse gigan- 
tesche della Francia, e ponesse la monarcjiia in gra- 
. do di ristabilire le finanze , riorganizzare 1' armata , 
e lasciar tempo eziandio alle altre potenze di prepa- 
rarsi ad un epoca piu felice. Quella sgraziata guer- 
ra aveva già messo in potere di Buonaparte la ca- 
pitale dell'Austria. La violenza dettò la legge , e 
l'amore pel pubblico bene vi si assoggettò. Fran- 
cesco I, si stimò padre de' popoli suoi prima di es- 
serlo de' suoi figli; immolando i doveri di sovrano 
a quelli di uomo, esso col piò grande di tutti i 
i sagrile] , comperò non la pace , la quale era di 
già conchiusa, ma la speranza della tranquillità che 
non si era ancora ottenuta . Piò generoso del con- 
dottiero de' greci , iì medesimo consacrò la sua fi- 
glia, non al sacco, ed alia distruzione di una società, 
tna al riposo del suo popolo , Quindi ripudiò l 1 otti- 
ma imperatrice e regina Giuseppina Tascher , e sposò 
l'arciduchessa Maria Luigia d'Austria , da cui nel 
; marzo 1811 ebbe un figlio cui diede il nome di re 
.. ? * 



di Roma . Stimandosi perciò pili forte di tutti i guér- 
c rieri , meditava altre imprese. 

La pace in tal modo stipulata coll' imperatore 
Austriaco lasciò a Napoleone tutta l’agio d'impie- 
gare i suoi sforzi al soggiogamento delle Spagne . 
La presa di Lisbona doveva segnare 1’ epoca della 
riunione della Spagna , del Portogallo e della rima- 
nente parte d’Italia all’impero francese. I prelimi- 
nari di questo sovversivo progetto erano stati le 
aggiegazioni dell’ Olanda , delle cittk Anseatiche, e 
• deU’.Oldenbourg alla Francia . 

, La gran Brettagna fedele al suo antico ed inal- 
terabile principio di sostenere i governi gik stabi- 
liti , stretta da nuovi trattati , e d’ antichi patti agli 
abitanti della penisola spagnuola, prodigò loro tutti 
i soccorsi appena che furono invasi i loro paesi . 

» Gih le sue armi avevano per ben due volte 
liberato il Portogallo » e molti dei piò celebri ge- 
nerali francesi o avevano capitolato ; o si erano riti- 
rati dal Portogallo al cospetto di un armata britta- 
nica. li solo imperatore de’ francesi avvezzo in a 1- 
lon» a far tremare gl’imperi colle minacce , col ci- 
caleccio , e colla stampa, aveva scritto fin prima 
del suo ritorno a Parigi che dentro un anno gl’in- 
glesi , qualunque fossero loro sforzi , sarebbero 
cacciati dalla penisola , e 1’ aquila imperiale sverno- 
lerebhe nei torti di Lisbona . 

Gl* inglesi in Quella campagna hanno provato 
che la loro gloria noa è solamente limitata *a!le 
prodezze delie sue forze marittime. L’esempio de- 
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gii Abercrombie e de’Mooré ha appreso a Napoleo- 
ne che i generi inglesi sanno vincere e morire ; 
egli vide- nella battaglia della Colonia che l’ intra- 
pidità del generale e del soldato brittanico , noti 
che il loro zelo e patriottismo sono la prova delle 
più difficili circostanze; i trofei di Mai da , di Bar- 
rosa e di Portogallo riportati dai Start * dai Gra- 
ham , dai Wellington dai Berefford hanno provato 
che i medesimi potevano vantaggiosamente lottare 
contro i generali delle armate di Napoleone , e con- 
tro i pericoli e le difficoltà che sovente volte reu 
sero più gloriosi ancora i successi delle armi brit- 
faniche . v , 

Tutto il mondo deve oggidì congratularsi coll' 
Inghilterra e co 1 suoi alleati della evacuazione del 
Portogallo. La presa di Lisbona fu il segnale della 
riunione sotto lo stesso giogo della più gran parte 
degli stati d’Europa. La liberazione del Portogallo 
effettuata dagli inglesi fu il segnale di quella della 
Spagna e di tutta l’Europa. 

Dopo la pace di Vienna , Buonaparte ha tradi- 
ta l’aspettazione dell’imperatore d’Austria ; rton 
conobbe i diritti del sangue , nè rispettò quelli 
della gratitudine . Non pose alcun freno alla sua 
ambizione , non mantenne alcuno degli obblighi 
che aveva contratti.. Non era ancora scorso 1’ arino 
1810 , ed i popoli di Germania non avevano anco- 
ra avuto, campo di respirare da tanti infortuni, che 
T imperatore Napoleone risolse in un- momento fa- 
tale cT unire porzione dell’ Allemagna settentrionale 
nir impero francese , e tosto Brema , Lubecca ed Am. 

bur. 
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bnrgo furono private della loro politica esistenza ,6 
questa usurpazione ebbe luogo sèma che ne venisse 
data comunicazione ad alcuna potenza , e fu tosto 
messo in esecuzione in quegli infelici paesi il ter- 
ribile sistema con cui si voleva rovinare il com- 
mercio marittimo a costo anche di respingere l’Eu- 
ropa nei secoli della povertà e della barbarie . Non 
si rispettarono più i confini degli stati ; tutta s’in- 
vase 1 ’ Elba , si separò la Danimarca dalla Germania, 
si minacciarono le frontiere della Prussia » Tutto 
indicava che la Germania doveva diventare provin- 
cia francese. La Russia e Prussia sentirono il peri- 
colo di una cotanta usurpazione. Da questo momen- 
to la guerra fra la Russia e la Francia fu. decisa* 
L’ Austria vide con rammarico formarsi questo nuo- 
vo turbine? il teatro della guerra doveva vicinarsi 
alle sue frontiere . Quando fu inevitabile la guerra, 
l’imperatore austriaco dovette pensare al la propria 
difesa e sicurezza . Rivolgersi contro la Francia non 
era allora partito prudente? Napoleone non aveva 
dato sotto quell' epoca verun motivo personale di 
inimicizia, e Francesco I. conservava ancora la sperane 
za di piegarlo di più miti pensieri colla sua inter- 
posizione. In cosi penose circostanze non rimaneva 
fltro partito che quello di abbracciare gP interessi 
dell 1 imperatore. francese . Quindi fu concbiuso il 
trattato 14 marzo idia, « cui fu indotto 1’ impe- 
ratore d" Austria dalla idea di conservare una diretta 
influenza sulla pace e sulla guerra . 

La campagna del idra provò con memorando 
esempio clic una impresa qualunque condotta coi) 

nu- 
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numerose e quasi immense forze da un ti miri di 
genio , può fallire allorché notn si vogliono rispet- 
tare nò i confini della natura , nò i consigli dèlia 
prudenza * La smania dell 1 ambizione trasse F impe- 
ratore Napoleone ne! centro dell’impero russo ; ma 
falsa vista politica gli persuase ch’egli àvrebbe po- 
tuto dettare in Mosca quella paté che doveva re- 
spingete la Russia pèr un mezzo secolo indiètro j 
tna la fermezza dell 1 imperatore Alessandro , il vju 
• lore de 1 suoi soldati , F imperturbabile fedeltà de 1 
popoli posero fine a questo sogno. L'armata fran- 
cese che era entrata in Mosca il giorno 14 settem- 
bre dovette dopo cinque settimane di soggiorno in 
quella città abbandonare la sua inutile conquista i 
L’armata francese fu nella sua ritirata dispersa ed 
énnìfchiHta . La conquista di Mosca fece eclissare 
la gloria dì cui Napoleóne aveva riempito l 1 Euro- 
pa ed il mondo, è ch’egli si era acquistato co’suoi 
talènti militari , Che' la posterità non gli potrà per 
altro ricusare . Égli perdette al tempo medesimo 
anche Fopiniohe che l’armata e la nazione aveva 
per lui riconcepita . Da quelfepoca in poi esso non 
era che ternato ed egualmente detestato < Sì può 
dire che quest’ epoca abbia segnata quella della sua 
caduta , poiché quantunque nel riposo del convenuto» 
armistizio colla Russia abbia potuto metterè in pie* 
di un’ armata di seicento mille combattenti e tutte 
le estreme risorse dèi lei Francia è dell’ Italia , questi 
soldati non èssendo piu i valorosi combattenti di 
Mosca , precipitarono la sùa causa , la sua prospera 
fortuna gli rivolse le spille , e radunò contro di 

liti 




lui una nuova serie di sciagure che affrettarono rw 
fidamente la caduta di quel soglio eh’ egli si era 
fon tanta ignominia usurpato . 

il teatro della guerra fu trasportato dal Dniepec 
f dalla Duna, all' Oder ed all’Elba. Questo rapida 
e straordinario cambiamento di fortuna era foriera 
tf importanti rivoluzioni nelle cose politiche dell' 
Europa* L' unione deli’ Inghilterra , della Russia e 
della Svezia offri alle nazioni un punto centrale di 
radunamento . La Prussia si gettò nelle braccia de*: 
gli alleati ; altri più piccioli principi erano disposti 
a fare lo stesso . L’ imperatore austriaco diresse tutti 
i suoi sforzi al bene generale dell' Europa, quando, 
viue che Napoleone non dava retta alle dimostranze 
fattegli tendenti a conciliare una pace solida e du- 
revole , e che le sue offerte di mediazione vennero 
respinte con insultante disprezzo e pqn alte mi- 
nacce . • \ „ . . ' 

La guerra fu ricominciata. Dopo i sanguinosi 
rovesci, della campagna di Sassonia , Napoleone ri- 
tornò a Parigi il 9 novembre 1813,- 

Nel tempo ch’egli riuniva tutte le estreme ri- 
sorse onde opporsi ai sempre crescenti progressi de*, 
gli alleati , veggendo che non , poteva più adempiere 
ì suoi disegni riguarda al sommo pontefice , cercò 
di proporre al medesimo un accomodamento , di cui 
crediamo opportuno di qqi esporre quando in pro- 
posito è seguito . 

Il Vescovo di P. nominato al vescovado di Bru- 
ges Intavolò in vano un accomodamento col Santo 
Padre — Tre altri, de’ quali uno non fu ammes • . 

da 
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da Sua Santità, si portarono in seguito rt Fontaine* 
bleau , onde rimuovere il Santo Padre da’ suoi prin- 
cipi ; la risposta sua fu : „ lasciatemi morire degna 
de’ travagli , che ho sofferti „. — Instando il ve- 
scovo di P. per nuova udienza , gli significò il San- 
to Padre eh 1 egli esponesse la sua missione in iscrit- 
to. Questa conteneva che Baonaparte gli rendereb- 
be la metà dello stato ecclesiastico . Sua Santità 
fatto entrare il vescovo gli rispose : il patrimo» 

pio di S. Pietro non è di mia proprietà ; esso ap- 
partiene alla chiesa , nè io posso rinunciarne la me- 
noma parte . Cel rimanente dite al vostro impera- 
tore , che se io pei miei peccati non potrò ritor- 
nare in Roma , vi ritornerà al certo trionfante , 
malgrado tutti gli sforzi del governo francese, il 
mio successore. „ Il vescovo voleva giustificar Buo- 
naparte , ma Sua Santità soggiunse: „ io confido pii* 
ne 1 monarchi alleati „ . Il vescovo alquanto confusa 
chiese una spiegazione di queste parole , ed il Santo 
Padre riprese : ,, nè a me spetta di darvela , nè a 
voi d 1 intenderla li vescovo , veduto che ogni 
suo tentativo andava voto ; disse essere intenzione di 
Buonaparte che il Santo*Padre ritornasse a Roma . 

’ Sua Santità domandò se ritornerebbero pur anche i 
cardinali , ed avendole il vescovo esposto , che ciò 
non era di presente possibile ; „ Bene ; dappoiché 
il vostro imperatore mi risguarda com2 un semplice 
monaco ( e io mi accordo di esserlo ) , io non .ab- 
bisogno che d 1 una sola carozza . L’ unico mio desi- 
derio è d’ essere in Roma per adempirvi agli ob- 
blighi del mio uffizio Beatissimo padre, seguitò 

il 
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fi vescovi , l' imperatore sa quanto esige la dignità 
vostra ; un colonnello sarà del vostro seguito „ . Io 
mi lusingo , soggiunse il papa , ch' egli non entrerà 
almeno nel mio legno E qui licenziò il vesco- 
vo* Sortito questo, entrò il colonnello ed espose 
d* essere destinato accompagnarlo a Roma. Sua San- 
tità disse , eh' essa non partirebbe che all' indomani 
dopo la messa. Il colonnello non abbandonò piu la 
stanza di Sua Santità , la quale ciò non pertanto 
convocò tutti i cardinali ( ed erano 7 ) , ai quali, 
compartita la sua benedizione, in presenza del co- 
lonnello impose ; 1. che non portassero decorazioni 
del governo francese; che non accettassero peri* 
sioni o stipertdj ; 3. che non intervenissero ad aleuti 
pranzo , a cui da persone attinenti al governo ve- 
nissero invitati . — Sua Santità partì da Fontaine- 
bleau la domenica del <23 gettnajo a mezzogiorno , 

C viaggiò sotto il nome (. che gli era stato impcn; 
sto ) di vescovo (T Imola , per Orleans . ' 

E' memorabile la seduta del consiglio di stato 
preseduta da Buotiaparte il giorno 11 novembre 1813.- 
Gioverà di qui accennarne alcune particolari circo- 
stanze . Dopo un decreto di finanze si fa lettura di 
un progetto di Senato-Consulto per mettere a dispo- 
sinone del ministro della guerra trecenfomilla uo- 
mini da prendersi sulle antiche coscrizioni solenne- 
mente liberate od esauste. Regna nell’assemblea il 
pììl profondo silenzio. Gli stessi adulatori interro- 
gati , rimangono muti per qualche tempo. Un indi- 
viduo però , alza la voce per dire i ,, Sire la salute. - 
dell 1 impero ..." Un altro gli tronca la voce per 

b»*- 
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biasimare nel considerando del progetto l' espressici 
ne frontiere invase : per essere allarmante . if Perchè 
risponde 1’ imperatore ? Qui vai meglio il dire la 
verità . Wellington non è egli entrato al mezzodi , 
i russi al nord ; gli austriaci , i bavaresi non minaC- 
ciano l’est? Wellington in Francia! « . . Quàl ver- 
gogna !... ed i cittadini non si sono levati in mas* 
sa per discacciarlo !... Gl’ inglesi rideranno dellla 
bonomia dei nostri paesani!. . . . Gl’inglesi circon- 
dano le nostre coste co’ loro vascelli pure 

non si tratta adesso di far manovre sul mare . Ègli- 
no sono di già sbarcati sul nostro terreno ; coiìvien 
batterli e discacciarli. 

„ Tutti i miei alleati m' hanno abbandonato. .. 
i bavaresi m’ hanno tradito . . . Oh vili !... Essi 
vennero a prendermi a tergo e pretendevano di to- 
gliermi la ritirata.. E come furono eglino trattati ! 
Qual strage si fece di loro !> . io ho ucciso Wre- 
de e seco luì tutti i suoi parenti . No, non voglio 
pace finché non vedrò Monaco in cenere . — Nel 
nord si è formato un triumvirato , ed è lo stesso 
che un tempo divise la Polonia ... Non voglio pace 
finche il medesimo non sarà discioltó . * ..Venga il 
prossimo anno , e noi vedremo ! Domando trecento- 
mille uomini: io formerò un- campo di cento mille 
combattenti a Bordò , un Simile a Leone , ed un altro 
a Metz. Colla leva precedente, e coll’armata che 
mi avanza avrò un milione di uomini sotto le ar- 
mi; ciò mi basta per 11 momento . Iò domando 
trecentomille uomini , ma mi abbisognano uomini 
fatti. A che mi servono questi giovani coscritti ? 

Solo 
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Solo ad ingombrare gli ospedali o a morire sopra 
le strade . — [ francesi sono sempre valorosi . I 
piemontesi , gli italiani son valorosi parimente e si 
battono bene . M 3 tutti quegli uomini del nord ( i 
germani ) non valgono nulla . Nelle vene loro non 
scorre sangue nè acqua’. Io non posso realmente 
contare che sugli abitanti dell’ antica Francia . — - 
pire , i belge, disse un membro. — Si , i belgi , 
risponde 1’ imperatore , forse mi amano ; ma che si- 
gnificano tutti quegli indirizzi che ad essi si fece 
fare? Quello fu il colmo della stolidezza. — r Sire, 
disse un altro membro bisogni che 1' antica. Francia 
ci resti . E l’Olanda, ripigliò bruscamente Firn» 
peratore , se mi convenisse abbandonarla , la darei 
piuttosto al mare . . . rispetto gii’ Italia , se dess*a 
non è sottoposta alla Francia , fa d’ uopo che sia 
indipendente . 

Signori , ci vuole energia . . . tutti debbono 
marciare ; ciò non occorrerà ; ma finalmente se vi 
fosse il bisogno , voi pure sig. Cambacères. , voi 
pure marcereste sareste fatto capo di legione . 

Consiglieri di stato 1 Voi siete padri di fami 7 
glia, siete capi della nazione, spetta a voi l’ani- 
marla ... Io lo so , voi siete muti , pusillanimi. . . 
si parla -di pace . . . . , la pace , la pace ? . . * 
Noia ascolto che questa parola di pace , mentre che 
dovunque dovrebbe rimbombare il grido di guerra ... „ 

Dopo queste parole il progetto del senato-con- 
sulto viene adottato ; l’ imperatore leva la seduta e 
tutti si ritirano agitati da diversi sentimenti. 

La leva che si fece con questo ultimo senato- 

con- 
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fconsulto , unita alle altre precedenti , fatte negli tit- 
timi due anni prossimi passati , fa ammontare il nu- 
mero de’ combattenti impiegati da Napoleone ad 
1,307,000 , ritenuti, che A formare questo numero 
non entrano diciannove dipartimenti , cioè gli ansea- 
tici , gli olandesi-, i romani, i toscani; e da questo 
calcolo si rileva qtiafitò rovinose siano state le ul- 
time guerre di Buonaparte , e pregiudìziose alla po« 
Ipolaziond della Francia. 

Intanto gli eserciti coalizzati all’ oggetto di ter- 
minare gloriosamente l’opera incominciata di paci- 
ficare e di rendere felice l' intera Europa , prose- 
guirono i loro trionfi , ed entrarono il giorno ai 
dicembre 1815 nella Svizzera con poderose armate, 
in qualità di amici e di liberatori dei buoni elve* 
tici . Prima però di passare il Reno le potenze al* 

• leate palesarono in una dichiarazione solenne a tutta 
l’Europa i sentimenti di equità e di moderazione , 
da cui esse erano mosse . Mentre i loro eserciti 
erano già quasi penetrati nel cuore della Francia , 
fu aperto a Chatillon un congresso che avesse per 
oggetto l’equilibrio e la pace del mondo. L’ambi- 
zione e l’astuta politica del governo francese cercò 
di temporeggiare colla speranza che intanto la sorte 
della guerra dovesse cangiarsi . Le cognizioni prò* 
fonde, la fermezza , e la costanza del capitano su- 
premo delle armi confederate , non che il valore 
degli ufficiali e dei soldati trionfarono di tutti gli 
ostacoli opposti da Napoleone , e si continuò a far- 
gli la guerra in mezzo alle più belle provincie del 
suo impero • Le nazioni alleate non volevano a lui 




imporre la pace d 1 Antioco , ma pure voleano in 
avvenire essere al coperto delle sue invasioni . Il 
governo francese rifiutò le loro giuste proposte. Le 
corti alleate continuando la negoziazione sotto tali 
auspicj avrebbero mancato a tutto ciò che dovevano 
a se medesime ; da quel momento avrebbero rinun- 
ciato allo scopo glorioso eh’ esse si proponevano , 
,ed i loro sforzi non sarebbero ricaduti che sopra i 
loro popoli . Firmando un trattato sopra le basi del 
contro-progetto francese , le potenze avrebbero de- 
poste le armi in mano del comune nemico ; esse 
avrebbero delusa l’aspettazione dei loro popoli e 
la confidenza dei loro alleati * 

In un momento cotanto decisivo per la salute 
del mondo, i sovrani alleati rinnovarono quindi l’ob* 
binazione solenne di non riporre giammai le armi 
prima di avere esaurito il grande oggetto della loro 
alleanza. Il duce supremo con un ordine del gior- 
no del 33 marzo 1814 annunciò ai vincitori dì 
£ulm, di Lipsia, di Hanau , di Brinne , che il con- 
gresso di Chatillon si era disciolto, e da quel punto 
le operazioni militari degli alleati si diressero alla 
capitale dell' impero francese. 

Dopo la battaglia seguita il 33 marzo, Buons- 
parte prevedendo la disfatta totale del suo esercito* 
pensò a suo solito di sottrarsi dal maggiore perico- 
lo , allontanandosi dalla città di Parigi , eh' era sta- 
ta per tanto tempo il teatro delle sue imposture e 
de' suoi raggiri . In conseguenza lasciò i suoi mare- 
scialli alla testa di una parte delle truppe ,e si ritirò 
verso Orleans con soli ventimille uomini . Distrutti 
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i corpi di queir esercito, la capitale restò esposta 
alla invasione delle falangi vittoriose, delie potenze 
alleate. Un esempio di magnanimità, ignoto negli 
annali dell’ eroismo e della virtù, era riserbato all' 
ultimo giorno di marzo dell'anno 1814. Azioni, che 
saranno immortali nella storia del mondo, successe- 
ro sotto le mura di Parigi . 

Monarchi , che videro profanate ed arse le loro 
città ad un conquistatore straniero, che videro esau- 
ste le loro provincie e dispersi gli abitatori di es- 
se ; monarchi , che dovettero subire i trattamenti 
piu duri dell' orgoglio dispotico di un ambizioso , 
offrono a quella nazione , che fu ministra delle sue 
turbolente passioni , tutta la loro forza per soste- 
nerla e sottrarla dal giogo ad ess3 imposto della più 
fatale di tutte. le tirannie. 

In seguito c)i una nuova vittoria che le armate 
alleate avevano ottenuto sugli avanzi dei corpi di 
Marmont , e di Moltier tra Boudy e Parigi , esse 
occuparono cotesta capitale , dopo di essersi dalla 
medesima ritinti i marescialli duchi di Treviso e 
di Ragusi . L’ imperatore Alessandro, in nome anche 
degli altri sovrani alleati , pubblicò in Parigi una 
dichiarazione con cui dissero di non. voler più trat- 
tare con Napoleone Buonaparte , nè con alcuno della 
sua famiglia ; che avrebbero rispettata P integrità 
dell'antica Francia , tal quale ha esistito sotto i suoi 
legittimi rej che riconoscerebbero e guarentirebbe- 
ro la costituzione che la nazione francese si fosse 
data. Fu in conseguenza invitato il senato a designare 
un governo provvisorio, il quale potesse provve- 
dere 



96 



dere ai bisogni del 1 / amministrazione ) e preparare I3 
costituzione che convenisse al popolo francese * 

Di fatti il senato francese convocossi sotto la 
presidenza del principe di Benevento il venerdì giorno 
primo aprile , stabilì un governo provvisorio per 
gli oggetti indicati nellla riferita sovrana . dichiara- 
zione. Il medesimo poi nella seduta del due suc- 
cessivo aprile con suo decreto ha dichiarato la de- 
stituzione dell' imperatore Napoleone Buonaparte e 
della sua famiglia, ed ha svincolato il popolò fran- 
cese e le armate dal giuramento di fedeltà . 

Questo memorabile decreto merita di essere 
qui riferito integralmente iti un coi motivi che l’han- 
no dettato , affinchè il lettore comprenda che Na- 
poleone istesso erasi preparato F abisso in cui è ca- 
duto , colle misure illegali oncT egli non cessò mai 
di sostenere la sua smodata ambizione. 

„ Considerando ( così si esprime F accennato 
decreto ) che in una monarchia costituzionale il 
monarca non esiste, che in virth della costituzione 
o del patto Sociale. * ' 

Che Napoleone Buonaparte durante qualche 
tempo di un governo fermo e prudente avea dato 
alla nazione dei motivi di sperare in appresso atti 
di saviezza e di giustizia , ma che in seguito egli 
ha infranto il patto che lo univa al popolo francese 
segnatamente levando imposte , collo stabilire delle 
tasse, che là legge non stabiliva , contro il tenore 
espresso del giuramento ch’egli prestò al momento 
del suo innalzamento al trono , conforme ali’ art. 53 
dell’atto delle costituzioni del i 3 floreale anno 12. 







Ch'egli ha commesso questa attentato ai diritti 
del popolo , anche nel momento eh’ egli aggiornò 
Senza necessità il corpo legislativo , e fece sòppri-» 
mere come criminoso un rapporto di questo corpo, 
al quale egli contrastava il suo titolo e la sua parte 
alla rappresentanza nazionale » 

Ch’egli ha intrapreso una serie di guerre in 
violazione dell’ art. 50 dell’atto delle costituzioni 
dei 22 frimale anno 3 * il quale vuole > che la di- 
chiarazione di guerra sia proposta , discussa , decre* 
tata e promulgata come le leggi t 

Ch’ egli ha incostituzionalmente emanati varj 
decreti portanti pena di morte, segnatamente i due 
decreti dei 5 ultimo marzo , tendenti a far consi* 
derare come nazionale una guerra > che aveva luo- 
go soltanto nell’ interesse ' della sua smisurata ambi- 
zione } ‘ ; . . , , . . 

Ch’ egli ha violato le leggi costituzionali coi 
suoi decreti sopra le prigioni di stato ; 

Ch’egli ha annullata la responsabilità dei mi- 
nistri , confusi tutti i poteri , e distrutta l’ indipen- 
denza dei corpi giudiziarj . 

Considerando che la libertà della stampa > stà* 
qilita e consacrata come uno dei diritti della nazid- 
lie , h stata costantemente sottoposta alla censura 
arbitraria della sua polizia, e che nello stesso tem- 
pW egli si è sempre servito della stampa , per riem- 
pire la Francia e l’Europa di fatti inventati , di 
, massime false , di dottrine favorevoli al dispotis* 
ino , e di oltraggi contro i governi stranieri ; 

Vita Nap. è Che 
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Che alcuni atti e rapporti estesi dal senato han- 
no subito delle alterazioni nella pubblicazione che 
n è stata fatta « 

Considerando che in vece di regnare nella sola 
vista dell’ interesse , della felicità e della gloria del 
popolo francese , secondo i terniini del suo giura* 
mento, {Napoleone ha posto il colmo alle calamità 
della patria col suo rifiuto di trattare sotto condi- 
zioni che l’ interesse nazionale obbligava di accetta-* 
• ye , e che non compromettevano l 1 onore francese; 

Coll’ abuso ch’egli fece di tytti i mezzi che 
furono a luì confidati in uomini e in danaro; 

Coll’ abbandono dei feriti senza medicatura , sen* 
za soccorsi, senza sussistenze; 

Con varie misure , la conseguenza delle quali 
era la rovina della città , la spopolazione delle cam- 
pagne , la fame e le malattie contagiose ; 

Considerando che per tutte queste cause il go« 
verno im periale , stabilito, dal senato-consulto dei 28 
floreale anno 1 q , ha cessato, di esistere , e che 
voto manifesto di tutti i francesi chiama un ordine 
di cose il di cui primo risultato sia il ristabilimen- 
to della pace generale , e che sia pure 1’ epoca di 
una rfeonciliazione solenne tra tutti gli stati dellf 
grande famiglia europea; » 

Il senato dichiara e decreta ciò che segue; 

Art. 1. Napoleone Buonaparte è destituito dal 
trono , e il diritto di eredità stabilito nella sua fi** 
miglia è abolito. 

Art. 2. Il popolo francese e le annate sonni 

$ciol* 
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sciolti dal giuramento di fedeltà verso Napoleone 
Buonaparte . 

Art. 3 . 11 presente decreto sarà trasmesso me- 
diante un messaggio ai governo provvisorio della 
Francia , e tosto spedito in seguito a tutti i dipar- 
timenti ed alle armate , e proclamato immediatamen- 
te in tutti i quartieri della città . 

Non trovandosi altri oggetti al l'ordine del gior- 
no, il sig. presidente chiude la seduta. 

i 

Il presidente e segretarj 
Barthùlemy . 

Conte dì Valence , Pastora . ' 

Nel medesimo giorno il corpo legislativo , pre- 
via deliberazione sopra questo importante decreto 
che gli era staro corimnicato , ne, pronunciò uno 
del tenor seguente; > 

„ Visto Tatto deTsenat© del <2 di questo me- 
se , con cui pronunzia la destituzione di Napoleone 
Buonaparte e della sua famiglia, e dichiara i fran- 
cesi sdolti verso di lui da tutti i vincoli civili e 
militari , e da ogni obbedienza ; 

„ Visto il decreto del governo provvisorio del- 
lo stesso giorno » con cui il corpo legislativo è in- 
vitato a partecipare di questa importante operazione : 

>» H corpo legislativo considerando che Napo- 
leone Buonaparte Jna violato il patto costituzionale? 

„ Aderendo all’ atto del senato; 

• „ Riconosce e dichiara la destituzione dì Na- 

poleone Buonaparte e dei membri della sua fami, 
gira . „ * ' * Na- ’ 




, Napoleone è stato quasi testimonio oculare dell 1 
ingresso degli alleati in Parigi . Forse le grida di 
allegrezza dei francesi tolti al suo tirannico giogo 
avranno ferite le sue orecchie . Impassibile al lutto 
di tutta T Europa , sorridente in mezzo ai campi 
sparsi di cadaveri e di sangue , avrà egii in questa 
occasione conservata la sereniti del volto, e T im- 
perturbabtlith dell’ animo ?■ Versato nella lettura del 
saggio Plutarco, abbandonerà egli ora le vite degli 
uomini illustri, per attendeiC a quelle de'suoi opuscoli 
morali ? Buonaparte ha sempre affrettato la indifferen- 
za , ma la sua immaginazione irrequieta ha sempre 
svelato il suo cuore. Non è possibile sostenere la 
perdita di un trono , dal quale si sono dettate le leg- 
gi all’Europa, nell’ istessa manera che, un grande 
filosofo soffrirebbe la perdita delle sue passioni . E 1 
,vero che un’anima superba o vuol aver- tutto, o 
non vuole aver niente . Ma questo caso pub darsi 
quando essa non abbia mai cominciato a possedere 
il tutto . 

Colui solo potrebbe affettare la tranquillità , 
il quale, prima di essere stato spogliato , avesse ri- 
" nunziato allo scettro , perché allora non sarebbe bene 
deciso, se avesse ciò fatto volontariamente, oppu- 
re astretto da necessità . Cosi Siila , ritirandosi dal- 
la dittatura lasciò il mondo irpbarazzato nella spie- 
gazione della sua rinunzia . Ma Buonaparte non è 
più nel caso neppure di rappresentare il personag- 
gio di Siila. Dionisio scacciato dal trono passò in 
Grecia a fare il maestro ai ragazzi . Napoleone non 
farà neppure questo , perchè il suo carattere aspro 

e su- 
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c superbo gli farebbe rimaner deserta ta scuola . 
Cosa fàrà egli dunque ? Egli hrà una grande riso- 
luzione , e in qualunque evento vorrà almeno mo- 
rire da re; e cosi appunto si doveva credere, die- 
tro la risposta che ha dato all’ultimo indirizzo del 
corpo legislativo , in cui s» leggono le seguenti pa- 
role : in capo a tre mesi voi avrete La pace , od io 
vogio perire . 

Napoleone tentando di rianimare gli avanzi del- 
le sue truppe ha pubblicato nei quattro o cinque 
aprile diversi ordini del giorno de 1 quali giudichia- 
mo opportuno di qui riferire un estratto . 

L’ imperatore ringrazia 1 ’ armata per l’attac- 
camento che^ ella gli dimostra , e particolarmente 
perchè ella riconosce , che la Francia si trova presso 
lui e non già presso i cortigiani ed il popolo del- 
la capitale. — Il soldato segue tanto nell’avversa, 
come nella felice fortuna il suo generale , ovunque 
lo guida l'onore, e la sua religione. — Il duca di 
Raguji non ha partecipato ai sentimenti de’ suoi com- 
pagni d’armi; egli passò dagli alleati. L’ imperatore 
non può approvare i motivi per i quali si decise a 
questo passo >essp non può ottenere I3 sua vita e la 
sua libertà dalle mani di un suddito. — Il senato si,è 
fatto lecito di metter mano nella costituzione . Egli di- 
menticò ,che il potere di cui era abusa , lo deve solo * 
• all'Imperatore; ch’egli fu che salvò i di lui individui, 
parte dai flutti della rivoluzione , dall’odio della 
nazione , e parte^ che gli trasse dall’ oscurità . Il se- 
nato si j-i porta sopra alcuni articoli della dbsrìtuzio- 
ne per rovesciarla. Egli non teme di rimproverare 

fin 
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fin anche l' imperatore , senza riflettere ch'egli stes- 
so , come il primo corpo cello stato , ha preso la 
prima parte a quanto è presucctsso . teli spinge 
tant' oltre 1* audacia di rinfacciare aU'autorità supre- 
ma dì aver falsificati i suoi atti; sa il mondo, che 
non v' era bisogno di tali raggiri , un cenno era 
per lui un comando , ed egli ha sempre fatto pili 
di quello che si ha desiderato da lui « — L’ orec- 
chio celi' imperatore era in egri tettilo aperto per 
ascellare i savj e ben intenzionati obbietti dei suoi 
ministii; ma egli gli attendeva imano , e quanto 
udiva non era che una illimitata approvazione delle 
misure da esso prese , ed un linguaggio di maravi- 
glia e di tnsenso. che portava l'impronto della pili 
schietta verità. Se l’entusiasmo poi negli indirizzi 
e nei discorsi pubblici non era. veritiero , 1' impe- 
ratore fu tradito da questo veleno di malizia , e 
coloro , che hanno adoperato questq linguaggio, non 
hanno ad attribuire che a se stessi le dannevoli con- 
seguenze delle loro ipocrisie. — Eglino non si 
veigognino di nominare alcuni scritti ingiuriosi ver- 
so stranieri governi, e dimenticano che quelli fu- 
rono da loro stessi concepiti . — JF’rtO a tanto che 
Ja fortuna sorrise ltdele al loro principe , rimasero 
essi fedeli presso lui,, nè v' erano lamenti sopra 
1' abuso del potere. — Se l'impeiatore ha disprez- 
zato degli uomini , come se gli rinfaccia, adesso il 
mondo giudicherà , se egTi aveva ragione di farlo . 
La sua dignità gli fu conferita da .Dio e dalla na- 
zione , questo e quella soli gliela possono.tog»iere. 
Esso T ha sempre considerata come un peso e non 




* 0 $ 

/ > 

gìk cnftie un campo di diletto . S' egli tuttavia se 
ne addossò .1' incarico , questo lo fece per la co- 
nosceva delle proprie forze <,'£ nella scienza eh' 
egli solo fra tutti ne pntea sopportar l'incarico; la 
stessa stia fortuna sembrava di chiamai Velo . Ora pri 
che la fortuna si è decisa contro Jni , non potreb- 
be che la chiari espressa Volontà della nazione 
trattenerlo piti a lungo sopra il trono,*— Se quin- 
di egli fosse considerato come 1' Unico ostacolo alla 
pace , esso farli di buon grado alla trancia quest' 
ultimo e leggiero sacrifizio * — Egli ha perciò spe- 
dito a Parigi il principe della Mosckw3 , i duchi c i 
-Vicenza e Taranto, per intavolare delle trattative» 
L'armata resta tranquilla , il di lei onore rtpn sa- 
rò giammai messo a contrasto con la felicita della 
Trancia » » » l 

Napoleone trovandosi à Tonta! neblead pivi dif- 
ferente che mai tenevasi chiuso in un apparta- 
tole nto rimótissimO : egli Comunicava poco Con chic- 
chessia : due o tre ' suoi fidi soltanto l' avvicina- 
no pivi d' appresso » il duca di Bassatio sembrava 
essere ancora quello che godeva pili intimiti, e 
Confidenza presso di lui» Passava le riviste di ga- 
loppo senza fermarsi nelle file , e distribuiva cori 
profusione delle grazie d' Ogni specie . Le decora- 
zioni , i gradi per nulla; Aveva dato tre t o quat- 
tro giotni prima delle dotazioni in Westfaìia e ki 
Pomerania. La sua fisonomta era alterata • avea qual- 
che cosa di feroce nell'aspetto. Vede vasi chiaramnt* 

• te ch'egli »i sforzava di conservare un qgrto affet- 
tato 

r 
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tato contegno onde occultare; agli occhi dei soldati 
il suo abbattimento. 

Malgrado gli avvenimenti seguiti egli passò la 
piattina del quattro, aprile in rivista quelle truppe 
ch'egli credeva aver sue. I marescialli, e gli altri 
generali, gih da pubblici fogli istruiti delle risolar io- 
ni del senato e del governo' provvisorio, ne par- , 
lavano tra se a voce si chiara , che Napoleone po- 
teva intenderli . Egli faceva non per tanto vista di 
non aver punto atteso ai lor discorsi , e la rassegna 
passavasi tranquillamente ; tua il maresciallo Ney , 
si tosto eh" essa fu terminata, te n negli dietro nel 
castello , e l’ed'i mandò s' egli nulla sapesse della 
grati rivoluzione che aveva avuto luogo in Parigi . 
Sebbene ogni cosa dovesse essere di già a sua noti- 
zia , e «li con viso quanto piU tranquillo potè , ri- 
spose di non saperne assolutamente nulla. Il mare- 
sciallo gli presentò quindi il giornale di Parigi. Egli 
facendo sembiante di leggerlo con attenzione , uni- 
camente cercava d’accozzare una -risposta ■* Il mare- 
sciallo Lefevre entrato in questo punto addrizzò 
con tuono vigoroso le seguenti parole all’ex-impe- * 
ratore : „ Voi siete perduto; voi nel consiglio non 
avete voluto ascoltare nessuno de’ vostri servi ; il 
senato ha pronunziata la vostra deposizione . „ Que- 
ste parole fecero tale impressione nell’ animo di que- 
sto uomo, avvezzo a riguardarsi superiore ad ogni 
legge, ch’egli proruppe all’ istante in ’ un torrente 
di lagrime . . ' 

Buonaparte , dopo essersi alcuni minuti tratte- • 
v 1 ’ ‘ • nutq 
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muto in 'pensieri scrisse al senato mi atto idi ri- 
nuncia à favore di suo figlio . li "giudichi suo non 
g]i suggtri in quei punto che non si. può «dispone 
di ciò , che piu non si poSsede ; f • v , . 

Verso le ore undici «del. giorno cinque varj gè» 

- nerali si rivolséro al duca di Bassanoche quasi sem- 
pre stavasené con Napoleone* bhd’egii volesse di- 
stornarlo dalla risoluzione presa di voler assistere 
alla parata ì Egli formò alle ore undici e mezzo uii 
progetto ; e lo fece stendere e sottoscrivere dal du- 
ca di Bassàno ;• è questo èra di recarsi in Italia con 
ao,ooo uomini , che ancor gli irimaneVano ; * 

Napoleone iipeteà tratto tratto: se io voglio ; 
e se vi giungo ; io sono certo d 1 èssere titòhbsciutò 
«dall’ Italia tutta ì * * . 

La facciala apparve alla rivista staordinarià- 
mente pallida ; pieni di confusióne e di terrore; n& 
egli vi si trattenne più , di otto in dieci minuti . 

Tornatone al castello egli fa chiamare il duca ^ 
«di Reggio ,( M. CHidinot ) e dimandato , se le trup- 
pe lo seguirebbero to. 

No, sire; rispose il duca; voi avete rinùnziatà 
la corona « ma sotto certe' condizioni ; „ 

• # soldati, ripigliò iì duca; .bòri avendo di que- 
lite condizioni alcuna notizià ; si Credono ; > che voi 
non possiate più comandar loro. '■ t . .f’.' 



Non parliamo he dunque più, disse Napoleone, 
ed aspettiamo la rispósta da Parigi. 

I marescialli ritornarono tra le», dodici; è l*una 
di notte, e "'ih maresciallo Ney entrò rilr^primò; te 
ìsiète voi riuscito ? ‘‘ adisse l 1 imperatore « 

! . mìrx 
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In parte; ma non però- In quanto 'alla reggerla 
fca. I popoli in rivoluzione non restituiscono mai 
nulla; la rivoluzione presente ha gik preso il spp 
eorso , ed era gik troppo tardi : il senato riconosce- 
rà i. Borboni ancor domani . _ 

-■ (* p ove potrei io vivere colla mia famiglia ? *< 

Dove a V. M. piacerà : per esempio alT Elba 
con una rendita di sei milioni. “ Sei milioni! La 
somma è ragguardevole , dappoiché altro ora nOn 
sono che un semplice soldato * Conosco che convie- 
ne rassegnarvi*! • Io dico dunque addio a tutti i 
miei compagni d’anni. „ 

E qui tacque . • . ; . . 

Buonaparte convinto della critica posizione nella 
quale aveva posto la Francia , e della impossibilità, 
eh’ egli potesse conservarsela , si rassegnò al suo di- 
S tÌno%d acconsenti all’abdicazione intera e senza ri-, 
strizione , ed il giorno n aprile ne scrisse egli 
medesimo Tatto formale ed autentico * •* 

Si riservò , di tanti suoi dominj ,1 Isola c T Elba 
per il di lui soggiorno , ove venne condotto accom- 
pagnato dà quattro generali V un austriaca * un rus- 
so* un. prussiano -ed, tei inglese* Napoleonepergiu*- 
* gnere -al T Isolo d 1 Elba ha. dovuto imbarcarsi il a8 
aprile sopra una, fregata inglese a Sair.t Rapheau 
presso Frejus , dove appunto un tempo egli sbarcò, 
al suo ritorno' dalTEgitto. Ebbe il giorno innanzi un 
abboccamento colla principessa Borghese , la quale M 
onta delle vìve istante di lui non ha voluto seguirlo. 

11 giorno 3 maggio l€i4 esso arrivò sopra una 
fregata inglese a Porteferraju e U seguente pattina 
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del giorno 4 fu portata in città eon^ decoroso ac- 
compagnamento njilitare una bandiera inviata da Na*t. 
pokone , e che fu subito inalberata culla fortezza 
della Stella allo sparo di varie salve di artiglieria . 
Questa bandiera era formata da-,un campo bianco co*» 
diverse api , e con le due armi di Buonaparte $, 
deirisola unite in una sbarra rospa . N.on moltq 
dopo Nappleone scese a terra con tutto il suo se- 
guito, essendo stato salutato dalla fortezza e dai, 
torti della spiaggia con 19 1 colpi di cannone , ai, 
quali rispose la fregata ...inglese con. altri 04 coir, 
pi* fcgli era vestito con, soprabito bleù , e. con 
abito ricamato d'argento con una particolar deco- 
razione parimente in argento: aveva un picciqlo cap- 
pello tondo con coccarda bianca , e sembrava all', 
aspetto godere di ottima salute . All' ingresso della 
citta , essendo tutta la truppa sulle armi , fu rice- 
vuto dalle diverse autorità e funzionari Pubblici , 
dal clero e da un numero ben grande di cittadini. 
Po h o breve parlata fattagli dal Maire , gli furono 
presentate le chiavi della città , e quindi si trasferì 
con tutte le onorificenze a lui dovute , e col mae- 
stoso treno civile, militare ed ecclesiastico alla cat- 
tedrale , ove fu cantato solenne Te Deuin. In seguito 
recossi al palazzo della Meria , destinato provviso- 
riamente per suo alloggio, ed ivi nuovamente com- 
plimentato dalle autorità e dagl 1 impiegati superiori, 
parlò a ciascuno con la massima ilarità e differenza, 
facendo varie interrogazioni relative al paese ed alle 
circostanze del medesimo . In tale occasione si ri- 
marcarono queste sue parole ;. 




IO 8 ì . . 

“ Dopo pi»' ho concepito^ che la guerra face^ 
rasi non piu alla Francia, ma a me , io era tròppo 
attaccato a quello stato per non far tuttociò che 
pih gli torivenisse * L’ abdicazione , che ho fatta 
de) trono $ è anche un picciòio sagriiìzio , se dee 
essere utile alla Francia . Io T ho fatto di buona 
volontà *‘ é • * j 

Tale si è il principio, il progresso , la fine 
della Storisi di quest' Uomo che non si sa se sia pili 
fcelebre per la sua passata grandezza ; o per la viltà 
con cui hd finito di regndrfc . . 

' ” La sete irìestihgiiibile di dominio che ardeva 

neirat.imo suo, ha fatto ché dovendo e^li rinunciare 
•' all' impero del mondò siasi degnato di accettare il 
regrìò di tino scoglio ; ■ . 

r • • «■ r* * . a 
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TRATTATO 

CONCHI USO A PARIGI L* II APRILE 1814; 

- < » .... 

TRA LE ALTE POTENZE ALLEATE 

ED I COMMISSARI DI NAPOLEONE. 



,.s. 



M. P imperatore Napoleone rinunzia per lui 
p per i suoi successori e discendenti, non che per 
ciascuno dei membri della sua famiglia, ad ogni di- 
ritto di sovranità e di dominio , tanto sull’ impe- 
ro francese ed il regno d’ Italia , che sopra ogni al- 
tro paese ( i ). . 

q. Le LL. MM. P imperatore suddetto , e l’im- 
peratrice Maria-Luigia conserveranno questi tìtoli e 
qualità per goderne lor vita durante . La madre , i 
/rateili , le sorelle , i nepoti e le nepoti dell’ im- 
• '• ‘‘ ' pera- • 



(1) Napoleone con atto sottoscritto da lui al palaz* 
zo di Fontainebleau il dì il aprile 1814, dichiara t 
che le potenze alleate avendolo proclamato come solo 
ostacolo al ristabilimento della - pace in Europa , egli 
abdica al trono per lui e per i suoi successori , ag * 
fingendo che non ha sacrificio personale , anco quella 
della vita che non sia pronto a fare per f interesse 
della Francia . ' ' 

i- •* • • 
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peratore conserveranno parimenti dovunque sì tra* 
veranno i titoli di principi . 

3. L' isola cT Elba , adottata dall' imperatore Na* 
poleone per luogo del suo soggiorno, formerà , sua 
vita* durante , un principato a patte , che sarà pos- 
seduto da lui in piena sovranità e proprietà (1)* 

Sa- 



' il di 3. maggio circa alle ore 6 della seta t 
giunse a questa nuova" sua destinazione a bordo di 
una fregata inglese » lì popolo di nostri della gioì a i 
fu f'tta un ' illuminazione , e si richiamarono tutte le 
autorità per assistere alla cerimonia deli ingresso. La 
mattina del di 4 fu inalberata sulla fortezza della 
Stella una bandiera da lui inviata. Ricevette poco 
dopo il suo arrivo i complimenti dei ptimarj funzió - 
furj , e fra le altre cose che gli disse si rimarcaro- 
no queste parole : „ Dopo che ho concepito che la 
guerra facevasi non più alla Francia , ma a me , io 
era troppo attaccato a quello Stato per non* far tutto 
ciò che più gli convenisse . Li abdicazione che ho fat- 
ta del treno è anche un piccolo sagri fizìo , se debb' 
tsser utile alla Francia . Lo /' ho fatta di buona vo- 
lontà. n . ; , 

Sono ancor degne di rimarco le seguenti paro- 
le dirette al generale Dal sme , comandante dell' Isola'., 
Generale . io ho sacrificato i miei diritti agli M- 
\ teressi delta patria , e mi sono riservata la sovra- 
it nità e proprietà dell' isola di hi bai a ciò hanno 

” consentito tutte te potenze , Compiacetevi dt far co - 

” ' 

. «! 
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Sarà dato inoltre in piena proprietà all' imoeratote 
Napoleone un reddito di due milioni di franchi in 
rendite sul gran libro di Francia , di cui un milio- 
ne sarà riversibile all' imperatrice . 

4. Tutte le potenze s'impegnano d'impiegare i 
loro buoni utfizj onde far rispettare dai barbareschi 
la bandiera ed il territorio dell’isola d'Elba, ed af- 
finchè nelle sue relazioni coi medesimi essa sia as- 
similata alla Francia. 

5. ì ducati di Parma , Piacenza e Guastalla sa- 
ranno dati in piena proprietà e sovranità a S. M. 
Maria Luigia-, e passeranno ó suo figlio ed alla sua 
discendenza in linea diretta . Il principe suo figlio 
assumerà da questo, .momento il titolo dì duca dì 
Parma, Piacenza e Guastalla (1). 

6 . Saranno riserb3ti ne’ paesi ai quali l' impe- 
rator Napoleone rinunzia per lui e per la sua fami- 
glia , dei dominj , o date delle rendite sul gran li- 
bro 



,, voscere il nuovo stato di cose a°li abitanti , e la 
„ scelta che ho fatto della loro isola per mio sogg'or- 
*, no in considerazione della dolcezza dei loro costu- 
„ mi e del loro clima. Dite loro che es*i saranno 
» ? °SS ett0 del mio più vivo i ter esse “ . 

(0 S- M. r imperatrice Mari a Lui già ed il prin- 
cipe di Parma suo figlio , giunterò a Vienna il 2 <1 
maggio, il signor conte Maresca'chi è nominato con • 
m issano e governatore generale di Parma, piacenza , 
e Guastalla. 



\ 
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bro di Francia , producenti un reddito netto , de- 
dotto ogni peso di due milioni e 500 mila franchi. 
Questi dominj o rendite apparterranno in tutta pro- 
prietà e per disporne a loro grado ai principi e 
principesse della sua famiglia e verranno divisi tra 
loro nella proporzione seguente : - a madama madre 
500,000 franchi; al principe Giuseppe ed alla prin- 
cipessa sua moglie 500,000 ; al principe Girolamo 
ed alla principessa sua moglie 500,000 ; al principe 
Luigi 000,000; alla 'principessa Ortensia ed ai suoi 
figli 400,000 ; alla principessa Elisa 300,000; ed 
alla principessa Paolina 300,000 . I principi e le 
principesse della famiglia dell'' imperatore Napoleone 
conserveranno inoltre tutti i beni mobili e stabili di 
qualunque natura sieno , che essi possedono a titolo 
particolare , e principalmente le rendite , idi che 
godono legalmente come particolari sul gran libro 
di Francia e sul Monte-Napoleone . 

7. L' assegnamento annuale dell' imperatrice 
Giuseppina sarà ridotto a un milione in dominj o 
in iscrizioni sul gran libro di Francia. Essa conti- 
nuerà a godere in piena proprietà di tutti i snoi 
beni mobili e stabili particolari , e potrà disporne 
conformemente alle leggi francesi. 

8. Sarà dato al principe Eugenio un stabilimen- 
to convenevole fuori di Francia . 

9. Le proprietà che l'imperatore Napoleone 
possedè in Francia , sia come demanio straordinario, 
sia come demanio privato , resteranno alla corona . 
Sui capitali messi dall' imperatore suddetto o sul 
gran libro , ò sulla banca di Francia , o sulle azio- 
ni 
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zi delle foreste 4 o in ogni altra maniera , e che . 

S. M. lilascia alla corona , sarà riserbato un capitale, 
che con eccederà due milioni , per essere impiegato 
come gratificazione in favore delle persone che 
verranno iscritte sull’ elenco che presenterà l’impe- 
• ratore Napoleone , e che verrà consegnato al go- 
verno francese. 

io. Tutte le gioje della corona resteranno in 
Francia... 

i-i. L' Imperator Napoleone farà rientrare nei 
tesoro e rei le altre casse pubbliche tutte le somme 
ed effetti che sarebbero stati trasferiti altrove in * 
virtù de’ suoi ordini , tranne ciò che proviene dalla 
lista civile . 

12. I debiti della casa di S. M. T imperatore 
Napoleone , quali si trovano il giorno, della sotto- 
scrizione del presente trattato , verranno immedia- 
tamente pagati sulla lista civile , giusta i quadri che 
saranno sottoscritti d3 un commissario nominato a 
tale effetto . 

13. Gli obblighi del Monte-Napoleone verso 
tutti* i suoi creditori, sia francesi , $i? forestieri, 
verranno esattamente adempiuti , senza che si faccia 
verun cangiamento a tale riguardo * 

14. Si daranno i salva-condotti jiecessarj pel li- * 
bero viaggio di S. M. T imperatore Napoleone , della 
imperatrice , dei principi e principesse > e di tutte 

le persone del loro seguito , che vorranno accom- 
pagnarli o stabilirsi fuori di Francia , non che per 
il passaggio di tutti i suoi equipaggi , cavalli ed ef. 

"fetti che loro appartengono . Le potenze alleate da- 

ran- 
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ranno in conseguenza degli oificMi ed alcuni uq- 
■ n.iui di Scorta, 

13. La guardia imperiale francese somministre- 
rai un distaccamento di iaoo a 1500 u miini d’ogni 
arma per servire di scorta sino a S. Tropez luogo 
tìeir imbarco di S, M« l’ imperatore , 

16 . Sarà somministrata una corvetta armata, ed 
i bastimenti da trasporto necessarj per trasferire al 
luogo di sua destinazione il detto imperatore, uni- 
tamente al suo seguito; la corvetta rimane in tutta 
proprietà di S. M. 

17. L’ imperatore Napoleone potrà condurre 
seco lui e conservare per li sua guardia 400 po- 
nimi di buona volontà 4 tanto ufficiali, che sótto 

• ufficiali e soldati; 

18. I francesi che avranno seguito S, M. l'im- 
peratore Napoleone o la sua famiglia , saranno te- 
nuti , se non vogliono perdere la loro qualità di 
francesi , di Centrare ip Francia nel termine di tre 
anni , e meno che non sieno compresi nelle ecce- 
aìioni che il governo francese si riserbò. cT accor- 
dare dopo ehe sarà spirato questo spazio di tempo • 

19. Le truppe polacche (f ogni arma che sono al 
servizio della Francia, saranno libere di ritornare 
alle case loro , conservando armi e bagagli , come 
ufl testimonio dei loro onorevoli servigi . Gli offi- 
ciali e soldati conserveranno le decorazioni ehe ot- 
tennero e le pensioni addette alle medesime . 

20. Le alte potenze alleate garantiscono. l’ese- 
cuzione di tutti gli articoli del presente trattato , e 
i' impegnano d’ ottenere che sia adottato e garantito, 

ai» 
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3 !< 11 presente trattato sari ratificato,© le ra« 
tificazioni cambiate a Parigi nel termine di due gior*. 
ni | o piu presto se è possibile « 

Parigi Vii aprile 1814, 
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